PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 
b« "TRIMESTRE SEMESTRE ‘ANNO 


del Regno © LIL LAT L.892= 


Ù 1 che si prendono per l'estero 
“Sitanea ihih 
Gli abbonamenti cominciano col lo d'ogni mese 
Gisscun! foglio: centesimi 10 così per Roma come per le’ provincie 
aggti Un foglio avretrato centesimi #0. 
È sorta 


X 


GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ 


In Roma: all'ufficio ‘del 
Nelle 


Le lettere è i reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO ; | 
vincie, presso gli uffici postali. N 


A » all'Agexce Havas; rue Notre Dame des Victoires 
© Londra, Detisr Davies er .Comp., I, Finch' Lane, Combill E. 0. 


Giornale. — Now si restituiscono i manoscritti, 1 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo derono avere unita la fascia in 
sotto cuì si ‘spedisce il Giornale. î 


170) 
terreno, | 
Y dA A 


Giornale, via del Seminario, n. 87, piano 


devono essere inviati franchi alla Direzione de 


corso 
t 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all’ Agenzia di pubblicità di 
A-TABOGA, via dei Prefetti, 12, piano primo, 
Prezzi: Quarta pagina Cent. 30, 
Terza pagina sotto la firma del gerente L, 1,50 ogni linea: 


“Pagamento anticipato, 


è «i arrint ded 


"°° Roia 10. Ottobre 


————————_——___rr-"% 
BOLLETTINO POLITICO 
Mentre o i. russi. trasportano . il loro 
quartier generale a Sistova, i turchi, 
- stando ‘a “un: telegramma del. Globe di 
Roma, no innanzi il proprio, 0 Su- 
"leymàn Pascià dispone lè sue forze in 
“tre corpi aotfo il comando di Assaf pa- 
‘scià, di Fazli pasciù e del principò ' è- 
‘giziano Hass; 


fiuenze climateriche è degli attacchi dei 
turchi, senza calcolare le malattie , le 
difficoltà degli approyvigionamenti , la 
natura difficile del terreno, ecc. 

Nel Montenegro e nell'Erzegovina ab- 
biamo una quiete relativa e un rinfor- 
zarsi dei turchi di contro a un’improv- 
visa moderazione nei propositi del prifi- 
cipe Nicola. Mehemed Alì non è ancora 
in cammino verso la nuova destinazione 
che gli avrebbero data a Costantinopoli, 
ma non è a dubitare. che la Porta vo- 
glia privarsi dei servigi di questo abile 
© prudente generale. Al primo segnale 
di ostilità per parte della Serbia, ve- 
-dremo probabilmente Mehemed Ali nuo- 
vamente sulla scena. Se è yero che la 
Porta indirizzò una nota alla Serbia, 
domandando spiegazioni circa gli arma- 
menti è la presenza del signor Persiani 
a Belgrado, il principe Milano sarà co- 
Stretto probabilmente a uscire dalla pe- 
nombra. 2 


Le cose in Asia volgonò decisamente 
sfavorevoli alla Russia. Telegrafano da 
Piétroburgo” che nelle battaglie del'2 è 
3 corrente i turchi ‘avrebbero perduto 
6000 uomini. Ma, anché ‘mettendo ud 

0° di esagerazione nei bollettipi di 
Muchar pascià, noi sappiamo che le 
perdite dei russi furono enormi. Non 
solo essi non riuscirono a tagliare al 
generale ottomano le sue comunicazioni 
con Kars; ma pare che i turchi medi- 
tino un'altra escursione sul territorio 
russo. Si ha poi da Karajal che Vin- 
Surtezione nel Doghestan è sempre viva, 
Im due scontri, del 30 settembre e nel 
8 ottobre, gli insorti sarebbero stati 
battuti e avrebbero lasciato 200 pri- 
gionîeri, ma helle foteste ' formieolano 
Ancora delle baride, è non è lieye van- 
taggio pei turchî questa diversione delle 
Torze del nemico. 

A proposito della Rumenia e del mal- 
contento delle popolazioni per la poli 
tica del governo ‘e | andamento delle 


loro: venuta meno. , . 
' Nulla di nuovo da Pleyna, I giornali 
itufchi parlavano di un nuovo successo 
di Osman iù e dell'arrivo a Plevna 
“di un nubvo e o convogho di wi- 


veri e munizioni, ina questa notizia non 
è ufficialmente .confermata da Costanti- 
nopoli 
tratti 


e tutto induce a ritenere che si 
d'un desiderio di questi giornali 
avvenuto. Notisi per 

giunti ieri da yarie 
parti segnalavano una marcia dei tur- 
chi da Oskanie per Plevia con muni- 
zioni e viverì in quantità. Non tarde 
remo perciò a saper qualcosa, giacchè 
non è-possibile, che i russi, quantunque 
impacciati- nei loro. movimenti dal gat- 
tivo tempo ostinato, vogliano contribuire 
colla loro imenzia e inettitudine a que 
sto nuovo trionfo di Osman pascià e a 
questo nuovo @ formidabile ostacolo alla 
presa di Plevna, che sta in cima ai 
pensieri dello èzar è dei generali ' che 7 / î 

7 cose della guerra, leggiamo in un gior» 


lo circondano, 
uit {rasfi de lento del quartier generale | nale di Bucarest : 

890 d'ISis “si prestà a molte éon> |-+ Noi sappianio da buona fonte che i turchi 
zioni é autorizza molti dubbi non | hanno invaso il territorio rumeno a 9 chi- 
‘fà Russia, Come corici- | lometti da Kalarach 6 costriiiscono su que- 
sto punto delle itterie fortificate, La guerra, 
contritiatmionte nlle' promesse ‘del’ principe 
Carlo di Rumshia, è dufiquè trasportata sul 
territorio del Principato, "6 in uri momento 


finò dì dicembre Plevna 


o Rustsolut ‘8 di marciare su Adriano» | così critico si trattiene davanti a Plevna, 
poli in gennaio ? Non si comprende nep> | Ja quale è difesa in modo così formidabile, 
pute "ine possa effettuarsi il pisno del | }' asercita rumeno il quale dovrebbe difen= 


Ea Totlebén , che sarebbè quello 
di rifiariere davanti a Plevna, di avan- 
rarsi contro le diverse opere che com- 
pongono ‘il sistema di difesa del nemico, 
conquistarlo separatamente, per poi ri- 
prendere a'‘primavera un’energicà ope- 
fazione ‘attiva, Evidentemente l'illustre 
stratefgic si ricorda della situazione de- 
gli èseroiti russi ‘ed anglo-francesi da- 
vanti a Sebastopoli durante l’ inverno 
del 1854-1855, e pensa che l' esercito 
russo ‘în’ Bulgaria: durante | inverno 
possa sostenersi con successo. Ma è opi- 
nione dei più competenti in materie mi- 
litarî, che l’esèréito russo non potrebbe 
difendersi abbastanza dai pericoli d'una 
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foro la patria. 

Come ognun vedé , in Rumenia si 
vorrebbe agire nell’ interesse asclusivo 
della Rumienia, ma disgraziatamente il 
principe Catlo e i subi ministri hanno 
stretto un patto con la Russia, ed è 
troppo naturale ‘che a questa potenza 
sia riservata lu parte del leone. Aggiun- 
gansi poi le preoccupazioni per l' atteg- 
giamento dell’ Ungheria e pei movimenti 
ieri arrestati e domani forse rinascenti 
nella vicina Transilvania, e si capirà 
facilmente il perchè a Bucarest la cor- 
rente pacifica ingrossi e insieme l° irri- 
fazione contro il signor Bratiano. 


LE 


giace laggiù, di là da quei monti. Ah} 
la mia Italia! A malincuore l'ho ab- 
bandonata | 

HU. come ciò accadde, Giulia, te lo 
narrerò un altra volta. Pure mi erano 
divenuti cari come amici quel mare az- 
zurro, quei piani austeri, quei mopti 
sublimi, quelle molli aurette. Ed ora, 
desto dal mio sogno, mi ritrovo nel 


RITORNO IN PATRIA 


Novella di A. 3, 
(dal tedesco) 


i Lettere di- Federico a sua sorella 
ì sol _ 

senza compagni, senz’ aria, senza luce, 
solo solo. A contemplare questa mia 
piccola terra natale mi fa l'effetto a un 
dipresso come se fossi entrato nella 
stanza ove si conservano i vecchi im- 
picci e avessi riveduto la mia culla, 
zoppa e tarlata... Mi ci avevano don- 
dolato molto dolcemente e affettuosa- 
mente da piccino, è ben vero; ma chi 


5 LETTERA PRIMA 
Mia cara Giulia, 

‘ Eccomi adunque di ritorno in patria! 
Ecco: ciò che mi fa prendere la penna 
in mano, dopò ‘sì lungo intervallo di 
silenzio;; ma lascia che te lo dica al- 
Porecchio i quei ‘tempi di silenzio erano 
migliori! Iovera troppo felice per scri- 
vere, èpperditaceva. «E adesso invece 
serivo .Î. perchè nessuno mi può 
insegnare di ‘meglio a fare. Potrei bensì 
andarmene a passeggiare, come mi con- 
siglia ‘questa cara donnina che è la mia 
7 Udi casa, la signora Winter, la 
uale tu ‘conòsci e che m?incarica 

popoli Potrei andarmene a pas- 
îl tempo è. bellissimo, 

il cielo azzurro, gli' uccelli ‘cantano... 
ma: ddve deggio io'andare ? Qui so ogni 
cosa a memoria : che le biade ei grani 
sono prosperosi (a: dieci miglia all’ in- 
giro, mé Îîha già raccontato stamane il 


Il giro delle vecchio 
ipa vel ‘appena ieri; E così me 


tessi spiégare' tutto ciò che mi rende 
ingrato ai tuoi occhi ! Se ti potessi fare 
intendere come laggiù, « in quella terra 
promessa, » uno s’avvezza male, come 
gli si aprono gli occhi, come gli si a- 
guzzano: le facoltà, come gli. riescono 
insipidi poi questi prati: monotoni, que- 
ste-case .sì scrupolosamente pulite, que- 
ste faccie ermani rosse... Ma dayvero 
che io avrei fatto meglio a stare zitto 
che comporre una lettera si poco dilet- 
tevole a*leggersi; avrei fatto meglio ad 
tiene be gn x 


catastrofe pel concorso riunito. delle in- 


ne seggo qui e penso all'Italia, che ' 


nordico idillio, nel piccolo nido della | 
cittaduzza di provincia, e mi sento qui | 


vorrà‘ rientrare, con le gambe cres | 
cresciute, nella. propria culla? < In-| 
grato! » esclamerà la' mia buona so-| 
rella a queste parole. Oimè, se ti po-| 


IL CONGRESSO CATTOLICO 
di Bergamo 

I clericali non desistono e non si 
scoraggiano ; malgrado il poco successo 
del Congresso di Bologna ne hanno ora 
adunato un altro a Bergamo. Noi fae- 
ciamo voti perchè sia pienamente illesa 
a Bergamo la libertà ‘delle discussioni 
e non si rinnovino i fatti deplorevoli 
di. Bologna. Oltre alle ragioni generali 
£ costituzionali che suffragono la libera 
discussione di tutte le idee e di tutti i 
sistemi, vi è un beneficio particolare a 
lasciar discutere pubblicamente il par- 
fito clericale. È bene che le sue se- 
grete speranze e i suoi celati rancori 
si appalesino ; e le sue-collere celesti 
è bene che divampino nel loro livido 
chiarore, I partiti che tacciono sono più 
temibili di quelli che fanno manifeste 
le loro idee, anche se cospirano a danno 
della unità e della libertà dello Stato, 
ll silenzio ne aggrava gli effetti e toglie 
alle dottrine perniciose le loro esatte 
proporzioni; quasi sempre. ingiganti- 
scono nell’ombra. Poichè le aspirazioni 
clericali fervono anch'esse nel paese 
è bene che se ne misuri con precisione 
l'intensità. Parlino adunque i clericali 
a Bergamo in piena libertà e sicurezza; 
noi esamineremo le loro deliberazioni 
8 le giudicheremo con imparzialità. Si- 
nora nei Congressi precedenti di Ve- 


nezia e di Firenze hanno tentato con | 


poco effetto utile di disciplinarsi in Co- 
mitati di propaganda, cercando segna- 


tamente la pubblica istruzione e la be- | 


neficenza. Imperocchè essi hanno inteso 
mirabilmente che con queste due forze 
si determina una grande influenza sul- 
l’animo degli uomini e sul corso degli 
ayyepimenti. Oggidi essi aspirano a 
maggiori imprese e da parecchi indizii 
si trae che vorrebbero disciplinare sotto 
la loro guida gli operai coll’allettamento 
degli interessi materiali. Essi si avve- 
dono che le classi. lavoratrici sentono 
wacillare la fede e non si abbandonano 


più ciecamente: in balia dei loro pastori: | 


La coltura più diffusa nuoce alla cieca 
credenza. Ad arrestare questa ruina, 
perchè il partito clericale non parle- 
rebbe anch'esso alle moltitudini un lin- 
guaggio di benevolenza e di riforme sor 


ciali ? Ecco il problema che ora si di» 


scute nei circoli cattolici dell’Italia, come 
sì è agitato e risoluto anche in parte in 
quelli della Germania, della Francia e 


del Belgio. 11 sig. Ketteler, testè defunto, | 


un grande vescovo, aveva scritto un 
libro per mettere in rilievo l’indole so- 
cialistica delle dottrine evangeliche e 
simpatizzava col famoso Lassalle. 

La Chiesa, per- raggiungere il fine di 
riconciliarsi le moltitudini, non deve far 
altro che risalire alle proprie origini. 
Può invocare con grande autorità il di- 
ritto canonico e attingervi le utopie in- 
forno al credito gratuito, all’infecondità 


andarmene a passeggiare o a ritornare 
fra i miei libri. 

Cara Giulia , perdonami; ma io la- 
scerò in breve questo nostro nido, que- 
sta culla della mia fanciullezza! Qui 
non mi ci posso più ritrovare. I nostri 
genitori dormono laggiù e tutto il resto 
mi è divenuto estraneo. Ora che sono 
strappate le variopinte penne de’ miei 
sogni infantili, che è smussata la punta 
del sentimento, ora come potrei più tro- 
var il piacere di una volta nell’aggi- 
varmi per queste vie ristrette , nel sa- 
lire ad alcune di queste case, ove avean 
risuonato i nostri giuochi infantili? Rien- 
trai in quella dove siamo nati. Ogni 
cosa è ancora come prima , le alte e 
brune travi, che formano il soffitto, le 
assi della porta d’ingresso , le soffitte, 
dai cui abbaini noi uscivamo audace- 
mente a passeggiare sul tetto; ogni cosa 
era al posto, ma il tuo io d'allora dore 
è rimasto # io chiedevo a me stesso. E 
in quelle stanze mi sentivo a disagio e 
mi parve di respirare più liberamente 
quando ne fui uscito. La mia fantasia 
ritornava a Marino, ad Ariccia, a tanti 
altri luoghi in Italia, ove spesso avevo 
guardato ‘con invidia i bambini che giuo 
cavano, e detto a me stesso: « Fossi 
tu nato qui e cresciuto tra le rupi ed 
i precipizi e i monti e le gole!.. » In- 
vece a-malincuore mi ritrovavo nél mi- 
serò loco, cui l'assenza soltanto avea 
potuto rivestire di alcuna poesia. 

Poi, nella mia passeggiata solitaria 
lungo Ja città, mentre rivedevo i luoghi 


|-gna opporgli sun’ eguale operosità, Il 


dei capitali, alla posizione privilegiata 


| de’ debitori sui creditori, e a tutti quegli 
altri elementi di socialismo, che l'Ende- 


mann descrive e giudica in modo insi- 

_gne in un opuscolo aureo per dottrina, 
nel quale indaga le relazioni dell’eco- 
Riomia politica col diritto canonico. 

Le tendenze democratiche de’ nostri 
tempi possono trovare nella Chiesa una 
soddisfazione apparente, e con ciò si 
| rivela un nuovò pericolo a tutti coloro 
i quali temono, e a ragione, la inva- 
| dente @ crescente influenza del clerica- 
| lismo. I partiti liberali non dovrebbero 
acquetarsi, brontolando e alzando vane 
querele 0 facendo appello al braccio se- 
colare . dello Stato o alle violenze di 
| piazza. È ben più grave il problema, 
l'sono ben più alte le difficoltà. E poichè 
il clericalismo è un’idea, bisogna con- 
trapporgli un'idea ; e perchè esso è una 
propaganda continua, inesorabile, biso- 


mondo moderno, nei conflitti e nelle 
controversie, della libertà, non appar- 
tiene ai fiacchi, ma ai gagliardi. I par- 
titi liberali devono meditare sulla com- 
pattezza, la disciplina ela costanza dei 
retrivi, anche nei giorni delle proye e 
delle sventure, ed inspirarsi in ciò al 
Joro esempio. Se il Congresso cattolico 
di Bergamo ayesse la virtù d’infondere 
lena .e coraggio nelle file dei liberali, 
infiammandoli ad ‘egregie opere civili 
col perio che trionfino dottrine pe- 
ricolose alla civiltà e alla patria, noi 
| saremmo disposti a ringraziare anchei 
nostri avversari. 


L'on. Depretis a Brescia 
Intorno ai. probabili ‘risultati del viaggio 
| dell’on. Depretis a Brescia corrono varie 
voci. Noi per ora ci limitiamo.a riprodarre 
ciò clio si ‘legge in ‘alcuni giornali. 

Leggiamo mella Sehtinella Bresciana 
dol 9: 

8. E. il ministro arrivava a Brescia, 


doÙ' treno Fpeciale, stanbtte flo 126 1,2' anti- 
| meridiane. Ù | 

Erano ariceverlo alla stazione le autorità ci- | 
vili, militari, giudiziario e finanziario. | 

Sceto dal vagone, © fattegli dal consigliere | 
delegato Jo debite presentazioni, îl ministro sali 
in una carrozza del conte Fenaroli è si recò 
direttameritò al rondo ‘Denotti, ore dotea per: 
nottare. È 
| \(Ilsogretario generale del ministero dei la- 


vori pubblici, comim. Ronchetti, lo seconmpa- 
guara. 


A questo proposito îl Giornale dei lavori | 
pubblici scrive: 

Oggi l'en. Depretis trovasi a Brescia. 

Alcuni giornali hanno voluto dire una grande 
importanza a questa cosa dicendo perfino' che 
si spora che l’on. Depretis # Roma le 
Convenzioni fertoviare firmate. Nulla di più in» 


fondato. À 5 pag | 
Per quanto crediamo di sapere lo scopo 
gita dell'on. Consiglio. è atato 


| quello di arri vecchio amico che 
non si è ancoraà completamente ristabilito in 
siluta. E chiurique comipirendò l'importanza del- | 
Paffire “che sì vadl' cottibibate e fa mblé 1ò- 
mensa dei fogli che l'on. Zanardalli dovrà 
minare, capirà facilmente quanto siano infor: | 
date lo speranze di certi giernali. 


| 

x ui 

| 

| memori de’ nostri giuochi infantili, pen- 
| savo a coloro che spesso con tanto ar- | 
dore s' augurerebbero di ritornare alla | 
infanzia e mi chiamayo felice che la | 
mia giacesse invece lontano lontano die- 
tro a me è con essa i sentimentalisini, | 
e le fantasie nebulose che le eran com° 

gno. 

Ho riveduto anche... 

Sì, mia cata Giulia, per non ti tener 
sulla corda più a lungo, ho rivedutò 
anche quell'amica giovanilé... Anche eo 
| desto era un sentimento da potersi an- 
noverare tra i sullodati. Mentre mi'te- 
cavo da lei, avevo appunto letto la tua 
ultima lettera che, come tante altre, 
| conteneva delle varfazioni su quel tuo 
prediletto tema : « Voi farete pure ùn 
giorno una coppia. » 

Già; così siete voialtre donne : non 
v'ha filo strappato ché non téniate di 
conto e non. pensiate s'abbia a poter 
riannodare ! 

Pure tu non l'hai nemmen vista, la 
mia eroina delle mie fole da studente 
e non ne sai sul conto suo che quanto 
t'hanno appreso quelle medesime fole, 
scritte in un tempo, ove ogni fanciulla 
vicina ci si converte in una Dulcinea. | 
Questa sarebbe dunque, secondo la mia | 
saggia sorella, la donna a me predesti- | 
natà. 

Pensavo appunto alla bella figura che 
si farebbe tutti e due, seduti insieme | 
nella mia stanza ‘tappezzata di quella , 
sabbia che è il mio abborrimento , in-| 
tenti, essa a farla sua calza, iva con- | 


Le Convenzioni ferroviarie, lo abbiamo più 


volte ripetuto, avranno una soluzione quando 
L'on. ministro dei lavori pubblici sarà ritornato 
a na 


Telegrafano da Bergamo in data del 9 al 
Caffaro: 

Si crede che il colloquio d'oggi decida delle 
sorti del gabinetto ed in Brescia si ritiene con 
certezza che l'on. Zanardelli rifiuti ieremovi- 
bilmente il prere consenso alle. convenzioni 
ferroviarie fino a che egli non abbia potutr stu- 
diarle a fondo conto proprio; la qual cosa, 
gli venne impebito di fare fiuora per la malattia 
da cui era travagliato. x 

Però egli è sempre nettamente contrario al- 
l'esercizio governativo. 


L'inaugurazione delle nuove linee venete 


(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
Padova, 8 ottobre. 

(M). Oggi vi fu la solenne inaugurazione 
delle due muove linee  Padova-Bassano .e 
Treviso-Vicenza. Quest'ultima era però in 
esercizio da quattro settimane, ma solamente 
pol servizio dei passeggieri, inquantochè, 
se si fosse attivato anche il trasporto dalle 
merci, Padoya, che ha con Cittadella, dove 
appunto s' intersecano tutti i tronchi, dei 
rapporti commerciali di grande importanza, 
ayrebbe potuto esserne gravemente pregiu- 


dicata. 

ll Comitato ferroviario interprovinciale 
aveya esteso gl'inyiti a tutte le rappresen- 
tanze delle .tre provincie interessate, alle 
autorità governative, alla stampa, ecc., e 
quindi il numero dei: partecipanti doveva 
essere, come lo fu diffatti, assai ragguar- 


deyole. Membri del Parlamento, senatori, | 


deputati e consiglieri proyinciali, sindaci, 
prefetti, a cui bisogna aggiungere le per 
sono invitate dalla Società veneta di costru. 
zione, assuntrice dei lavori, e alla quale 
spetta un sincero elogio, perchè ha saputo 
condurli, sotto la valente direzione dell'o 


noreyole Breda, in modo da soddisfare com- | 


Ppletamente .tanto le esigenze dell'arte che 
quelle del p 

Sino dalle ore .9 di stamano, la nostra 
atazione, addobbata per Ja circpatanza, pre- 
sentava un aspetto assai animato, stantechè 
moltissima gento anche, dei diptorni quivi 
era convenuta per assistere alla partenza 
del treno inaugurale. Questo comprendeva 
RA vagoni comuni o 4 salons-waggons, 
ognuno dei .quali.é costituito in modo da 
contenere pn iyoatur-clasa!, tre foslettes con 
specchio e una toilette separata, di forma 
assai elegante. Il materiale, fornito dal Gron- 
dona di Milano, non lascia proprio nulla a 
desiderare. 

Dopo una breve funzione religiosa, mon+ 
signor vescovo è salito nel. convoglio, ove 
già ai trovavano S, E. il presidente del 
Consiglio con altri distinti personaggi. Il 
treno, partito da qui verso le 40, arrivò a 
Cittadella dopo un'ora circa,.e quasi cone 


ebbe luogo la vi- 
sita al ponte di Fontapiva (sul Brenta), il 
quale ha una luce di metri 300 èd è diviso 
in 30 campate, sostenute da 20 stilate, co- 
stituite ciascuna di tre colonne di ghisa, 
co.logato insiemo con opportune trasversali 
o diagonali di ferro. Lo popolazioni, prin- 
cipalmento ad ogni formata, si accalcavano, 


| i paesi erano tutti in festa, qua erano le 


musiche ch» facevano rintronare l'aria dei 
loro concerti, là erano gli spari di morta- 


templare le mie incisioni portate dal- 
l'Italia e'sospirando ognuno dal nostro 
canto.... 

Nel volgere si ridenti immagini per 
la fantasia, mi ritrovai quasi, senza av- 
lungo la vecchia strada, a 
che fiancheggia il fiume 
lungo i molini e gli argini (perchè esse 
abitano sempre nella tnedesima casa di 
fronte al molino). Riconobbi la scala, 
che solevo già misurare dall’alto al 
basso con un gran salto; la rimessa 
sul cui tetto sedevo, in que' buoni vecchi 
tempi, con Anna e le amiche sue, nar- 
rarido loro delle novelle, mentre il giorno 
imbruniva.... S'era innamorati in quel 
tempo! Me né stavo tacito e immobile 
di fuori, quando sentii perevoter con 


forza i cristalli della finestra di cucina. | 


Guardai in su e ravvisai subito }a buona 
vecchia zia co’ suoi occhi grigi e gli 
occhiali d’oro. Feci la scala in un at- 
timo e la trovai in alto che m'aspet- 
tava.... la zia, ben inteso. Sentii la 
stretta cordiale della piccola e magra 
mano ed ebbixil suo den formato dal- 
l Italia, pronunziato non senza energia. 
Credo che si fu quasi sul punto d’ab- 
bracciarci l'un l’altra. 

Dal salotto sentivo il cinguettare di 
molte vocine: la non è dunque sola , 
pensai ; di nuovo le cugine. Infatti trovai 
riunita Ja società di quel tempo; la 
compagna di scuola e intima amica di 
Anna e le due cugine medivevali , fra 
me e le quali ci era sempre stata po- 
chissima simpatia, per cui‘ anche il fio- 


retti ad attestare’ di quando in quando fa 
generale esultanza, ed in qualche luogo, 
come per esempio, a Camposampiero , il 
suono ‘delle campane associaronsi al vocio e 
agli urrà della' folla. Ma dove lo spettacolo 
assunse proporzioni che niuno forse s'aspet- 
tava fa a Bassano. Alla stazione trovavansi 
vari drappelli di carabinieri a piedi ed a 
cavallo, e la Compagnia alpina, che a mala 
pena potevano tenere a freno Ja immensa 
moltitudine che, agglomerata e sulla strada 
© sui plateaux, presentava un colpo d'og= 
chio magnifico. Quel Municipio, che sep) 
fare gli onori dî casa colla più squisita 
cortesia, aveva messo a disposizione degli 
invitati un buon numero di carrozze, delle 
quali approfittarono per visitare la città ed 
î suoi amenissimi dintorni. 

Alle cinque ebbe luogo il gran pranzo 
offerto dal Comitato ferroviario interpro= 
vinciale. Alle frutta, fece un brindisi, primo, 
il senatore Lamperticò, a cui tennero dio- 
tro, l'on. Depretis, che lodò ‘molto l'inizia» 
tiva delle tre provincie consorziate, auga- 
rando alle altre d'imitarne l'esempio, e, per 
l'ultimo, fl sindaco e il deputato di Bassano. 

Alle ore 8 il trenò fece ritorno e così sì 
chiaso una festa chie ben può dirsi della 
| civiltà, è la quale torna ad ‘onore di queste 
| province, che, associatesi pel bene comune, 

Offronò alle altre uno splendido esempio di 
senuo, di generosa iniziativa e, sopratutto, 
| di gagliarda fiducia nelle proprie forze. 

————_—+__ 


| I BILANCI 
dei ministeri della guerra e della marina 


Furono distribuiti ai deputati gli stati di 
prima previsione delle spese del 1878 dei 
ministeri della guerra e della marina. 
| Quello della guerra è proposto in lire 

174,237,398 72 per la parte ordinaria e in 

L. 27,206,000 per la straordinaria. Da que- 

Ste cifre però bisogna dedurre le partito di 

giro e la somma effettiva del bilancio a- 

scende a L. 190,008,000. 
| La' competenza del 1877 approvata dal 

Parlamento ascese a L,101,540,720 e l'au- 
| mento pel'1878 sarebbe quindi proposto in 
| L. 4,458,290, ma l'aumento réale, fatto le 

debito detrazioni, è di L. 2,075,280 

T provveditenti di maggiore importanza 
|e cho ebbero maggiore influenza sull’au- 
| mento di spesa consistono specialmente nel- 
| Paver portato d'un’ sol tratto l'effettivo dei 
| cavalli al massimo organico di paco invoco 
| di arrivarvi gradatamente, come, dice l'on. 
| ministro nella sua Relazione, sarebbe statò 
| possibile fare in circostanzo ordinarie; 
| nell’ossorsi compiuta la forza media effet= 
| tiva in servizio pel 1878 superiore a quellà 
| del 1877, noll’avor aumentato le compagnié 
| alpino da 24, in 7 battaglioni, a 30 ‘in 10 
| battaglioni. Il loro effettivo che prima era 
| di 100 uomini fu portato a 250 
| L'aumento proviene pure dall'accrosci= 
| mento dell'assegno pel materiale o stabili= 
menti d'artiglieria è pel materiale 0 lavori 
del genio militare. 
I ministro della guerra presume che la 

forza sotto le armi nel 1878 sarà di: uffi- 
| ciali d'ogni grado 12,099, di uomini di truppa 
| 486,584 0 di impiegati 3128. Il numero dei 
cavalli della troppa, compresi quelli doi 
| carabinieri, sarà di 25,705. 
| 11 bilancio del ministero della marina 4 
| proposto pel 4878 nella somma di lire 
| 48,046,107 30, cioè: spesa ordinaria (ef- 
fettivo) L. 39, 635 50, spesa straordi= 
(effettiva) L. 2,087,035, trasformazione 

di capitali 200,000, partite di giro L. 2 mi- 

lioni 233,596 80. L'aumento in confronto 
| dol bilancio del 1877 è di L, 2,315,829 28. 
| 

_T—______—_—_—_—_—_—+——e 


| stro saluto fu breve e freddo. Avrei 

| anzi preferito di andarmene subito. 

| Anna alzò tranquillamente il viso dal 

| suo lavorò : il solito viso, placido e 
calmo, @ disse con un tranquillo sor- 

| risò: 

« Sei ritornato dunque? Credevo tu 
non saresti venuto fino al San Gio- 
vanni. » 

Ciò delto mi venne incontro e mi 
porse la mano con si placida cordialità 
come sarebbe stata opportuna se fossi 
mancato dal paese da olto giorni Di 
mala voglia le strinsi la mano. Sì, 
Giulia, di mala voglia; e di mala vo- 
glia accettai la sedia ,, che la zia con 
fritta sollecitudine m°offerse. Anna se- 
guitò a ricamare ridendo quando ride- 
vano le altro, alzando gli occhi di 

| quando in quando : quegli vcchi freddi, 
incomprensibili che mi mettevano alla 
disperazione anche un tempo. Le chiesì 
| le sue nuove ; ella mi dette le solite 
risposte. Io ammutii finalmente e pensai : 
< E dire che fu un tempo in cui ne 
eri innamorato pazzo ! » 6 
Nulla mì richiamava attualmente ai 
miei sentimenti passati ; se non che i 
semplici e spicrati colori delle sno ye- 
sti; que’colori che sempre m’erano in 
lei tanto piaciuti. La confrontaì con un 
rapido sguardo colle altre e dovetti con- 
fessare che tra quegli spauracchi ador= 
nati de'mille colori di primavera ella 
sfava come se un pittore l'avesse ador- 
nata per un ‘sto quadro. Quell'abito 
bruno, quel collarino candido, quel na: 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nel Journal de Genève che, 
mella Conferenza tenuta sabato a Berna 
< sotto la presidenza del consigliere federale! 
Welti, circa ai sussidi all'impresa del Got- 
tardo , le condizioni poste dallo stato di. 
Berna pel mantenimento del suo sussidio 
‘dfurono accettate nei loro punti principali 
| dai rappreseutanti delle Società del Got- 
tardo, del Nord-Est e del Centrale. Sarà 
redatto un protocollo delle decisioni prese 
‘circa gli otto punti diversi delle condizioni 
© bernesi e sarà sottoposto alla firma dei 
‘ Cantoni e delle Società interessate. 


‘ CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 9 ottobre. — Si è mosso un 
grave scandalo. V’ha chi afferma che alcuni 
vicesindaci hanno invitato a firmare peti: 
zioni a favore di persone che la pubblica 
sicurezza ha deferite al pretore per essere 
ammonite; al contrario v'ha chi nega il 
fatto e dice solo che un vicesindaco ha in- 

| vitati i notabili di una sezione perchè de- 
pongano sulla condotta d'una persona lati- 
tante e deferita per l'ammonizione, e che il 
‘certificato che rilascierà il vicesindaco sarà 
l'espressione delle assunte informazioni. 

Oltre di ciò si è assicurato pure che un 
deputato ha preso sotto la sua speciale pro- 
tezione quella persona, e che un altro de- 

\Putato ha coperto col manto delle sue mi- 
sericordie una di quelle donnacce arrestate 
perchè compivano atti di usura e di ca- 
‘morra a danno delle lavoratrici della fab- 
brica di tabacchi dei Santi Apostoli., Per 
l’operato del vicesindaco , il ministro del- 
l'interno avrebbe ordinato un'inchiesta, 
' Queste sono le gravi accuse che il Piccolo 
è la Gazzetta, hanno mosso recentemente 
all'amministrazione municipale, accuse che 
hanno prodotto una certa impressione. 

To non so se il ministro dell'interno ha 
ordinato davvero un'inchiesta; ma, dato 
che non l’abbia fatto, dovrebbe decidervisi. 
Se il fatto è vero; se il vicesindaco, invece 
di prendere dai notabili segretamente le 
informazioni, com'è costume; se invece di 
"procedere alle informazioni senza mostrare 
apertamente l’autorità sua, ha creduto di 
coraportarsi con maggior solennità, dovrebbe 
‘addurre per questo mutamento di sistema 
le sue buone ragioni. Un’inchiesta è neces- 
saria nell'interesse anche delle autorità mu- 
nicipali, le quali non possono rimanere sotto 
Îl peso di così grave accusa. 

Ma che cosa si deve pensare del silenzio 
che si serba riguardo ai deputati accusati 
di proteggere persone che il governo per- 
seguita per ragion di camorra? 

Nessun giornale di sinistra ha osato di 
chiedere i nomi di questi deputati, Nessuno 
sì è risentito; e questo silenzio fa credere 
che lo affermazioni messe fuori siano più 
che esatte, e ciò nuoce grandemente al pre- 
stigio di tutta la classe. È doloroso il con- 
statare una così grande indifferenza di fronte 
a così atroci imputazioni ; è doloroso il 
riconoscere che non erano mossi da astio 
di partito quei giornali moderati. che dis- 
sero impossibile distruggere la camorra, se 
prima non si fossero paralizzate lo alte pro- 
tezioni che si distesero in ogni tempo sul 
capo dei più temuti agenti della. segreta 
associazione. 

È da un pezzo che la oronaca della città 
mi ha distratto . dallo. notì delle pro- 
vincie., Fo ammenda. ora. dol silenzio e vi 
dico che il Consiglio provinciale di Bene- 
vento, dopo una lunga. contesa, ha respinto 
le strane pretese del. signor Albini; ed: ha 
affidato la gestione della | Ricevitoria pro- 
Yinciale alla Banca Nazionale con. soli 20 
centesimi d'aggio. I contribuenti verranno 
a risparmiare circa mezzo milione. Però il 
Consiglio poteva risparmiare altre venti- 
cinque mila liro per aggio che si dovrà 
dare al tesoriere nel. corso del quinquen- 
nio, perchè Ja, Banca Nazionale erasi of- 
ferta a far gratis detto servizio, ma non 
volle, e nominò tesoriere ‘il fratello del 
presidente del Consiglio, deputato. Capi- 
longo. Il Capilongo è progressista, e quindi 
contro di lui non si leverà nessuna cen- 
sura. Se fosse stato moderato, se no sa- 
rebbero inteso dello belle! 

Il duca di Vastogirardi ha preso defini- 
tivamente congedo dai consiglieri provin- 
ciali di Lecce, annunziando loro che il Go. 
verno del Re lo avrobbo fra brevo desti- 
nato altrove. 


stro d’un rosso cupo tra i capegli, tutto 
l’insieme della figura mi restituiva a 
que’giorni felici. Ma tutto ciò non mi 
faceva che sempre più disposto a man. 
dare un respiro di soddisfazione, pen- 
sando : 

< Ogni cosa qui è rimasta tal quale; 
e tu tanto mutato !... » 

Ressi per un quarto d’ora, poi m’af- 
frettai di eseguire Ja mia ritirata. La 
zia mi prese per il braccio in un modo 
che pareva me lo dovesse strappare, vo- 
lendo che promettessi a ogui costo di 
ritornare alla sera. Promisi ciò ch’ella 
volle, pur di scappare. Quell'aria, quei 
vecchi ritratti di famiglia appesi al 
muro, la vista delle cugine, le cian- 
cie.... tutto mi facea male. Solo nel 
punto di congedarmi fissai Anna di 
nuovo, e per la prima volta i 
suoi grandi, i suoi dolei occhi... in- 
tendo dire quello sguardo che potea far 
di me ciò che voleva: le due stelle 
splendevano inumidite, e mi parve a 
un tratto quasi di dovernela ringraziare 
e strinsi la sua mano con altrettanto 
calore quanto era stata fredda Ja mia 
prima stretta. Come siamo buoni noial- 
tri uomini! 

Quando fui fuori, mandai un respi- 
rone come se fossi scappato da un an- 
tro; quegli occhi non li vedevo più, 
non vedevo che le finestre colle infer- 
riate, i catenacci, le mura brune e u- 
mide, in cui la sua stanza mi pareva 
come imprigionata ; la casa, la strada, 
la città, ogni cosa. 


Il duca di Vastogirardi, dopo molti mesi 
di amministrazione, non ha riportato nel 
Consiglio provinciale ed in quello comu- 
nale uno di quei. successi che ha voluto 
così fortemente e con tanti mezzi l’onore- 
Vole Paternostro. , La Deputazione provin- 
ciale di Lecce è stata eletta in gran parte! 
di moderati; la Giunta del Municipio è ri- 
sultata tutta di moderati, 

Le due amministrazioni ci hanno guada- 
gnato, e non ci ha guadagnato politica- 
mente il partito progressista di Lecce, 

—_.—_ 

Palermo, 8 ottobre. —In questi giorni, 
se si toglie l'eterna quistione della pubblica 
sicurezza in Sicilia, sulla quale ha parlato 
con buon giudizio l’onor. Morana nelle sue 
lettere all’on. duca Di Cesarò, la pubblica 
attenzione in Palermo è tutta rivolta alla 
Corte d'Assise, ove si dibatte la causa a 
carico del notaio Cannizzo , ex-dèputato al 
Parlamento. Dal 2 al 6 sono state ténute 
cinque udienze, e ancora non siamo che al- 
l’audizione dei testimoni dell'accusa, Nella 
mia precedente corrispondenza vi ‘Sèrièsi 
qualche parola intorno a ‘questo processo ; 
ora, dopo quello che si è inteso nei dibat- 
timenti, posso darvi precise informazioni. 

È ormai accertato che, poco tempo prima 
dell’ attentato alla vita dei fratelli Scalia, 
avvenuto in Palermo la mattina del 34 lu- 
glio 1874, un simile tentativo di assassinio 
si era fatto in Partinico a dannodegli stessi 
Scalia. Questo primo tentativo è stato con- 
fessato dai due accusati Curcio e Mandalà, 
che dimorarono per quest’ oggetto alquanti 
giorni in' Partinico ; rimane provato id esu- 
beranza da varie testimonianze. I due pro- 
palatori. Curcio e Mandalà - vorrebbero: far 
credere che mandanti dell’ assassinio che 
volevasi consumare in Partinico sarebbero 
un Cernigliaro e un Reginella ‘di quel: co- 
mune e il notaio Cannizzo, colà inteso Ba- 
rabba; essi avrebbero dovuto essere gli èse- 
cutori materiali, î sicari. Il Curcio dichiara, 
@ il Mandalà lo conferma, di aver ricevato 
in linea di anticipazione L. 100dal notaio 
Cannizzo, il quale nega e dice che, nell’e- 
poca indicata dal Curcio, egli trovavasi ai 
bagni a sei chilometri di' distanza da 
tinico. È inutile aggiungervi che ‘il Can- 
nizzo si proclama innocente, dicendo che 
trovasi sulla scranna' degli accusati per gli 
intrighi e le calunnie dei suoi nemici, di 
coloro che gli fecero assassinare l’unico suo 
figliuolo. 

I fratelli Scalia! dichiarano che del ten- 
tativo di Partinico e dell'attentato ‘di Pa- 
lermo ritengono mandanti il Cernigliaro e 
il notaio Cannizzo, che sono i loro più ac- 
caniti nemici, 

La prova evidente ché vi fu un mandato 
si è che coloro che cercavano di assassi- 
narli sono persone sconosciute, cori le quali 
non avevano avuto mai relazioni di sorta 
alcuna, Il Cernigliaro èd il Cannizzo si sa- 
rebbero serviti di certi Reginella, i quali, 
d'accordo con certo Geloso, cognato del 
Cernigliano, avrebbero procurato e dato armi 
od istruzioni ai sicari per l'attentato di Par- 
tinico, 

Di coloro che commisero ‘in Palermo 
l'attentato del 31 luglio ne sarebbero stati 
riconosciuti dai fratelli Scalia è ‘da’ vari 
testimoni solamente tre, 1" Arculeo, il Fa- 
raci ed il Pirino. Del Faraci è singolare il 
seguente fatto, È-ammonito da sei anni èd 
ha espiato tre condanne. Fu arrestato im- 
mediatametite' in vicinanza «del luogo del 
| delitto. ‘ Gli fu rinventita addosso una ‘pi- 
stola a due colpi carisa e coi grilletti mbn- 
tati. Il suo ‘difensore nelle varie imputa- 
zioni che ha' avuto è stato’ sempre’ l' avvo- 
| cato Zuoco. Ora accadde chie la mattina del 
| BA luglio, quando i fratelli Scalia passavano 
dal punto dove li atteridèvano gli assassini, 
| trovavasi insieme a loro 1’ avv. Zucco , il 

quale anzi ora stretto al briccio di uno di 
essi, In quel momento terribile, nell'animo 
niente mite del Faraci prevalse ‘il senti- 
mento della riconoscenza ; ‘îvea montato i 
| grilletti, era pronto a tirare ; vide lo Zucco, 
temò di fargli male, 
| tasca la pistola, ma dimenticò o non ebbe 
| il tempo di rimettere ‘al ‘ posto. i‘grilletti 
inarcati; nel fuggire fu arrestato ‘dagli 
agenti della forza: pubblica, 

Tutto quello che vi ho scritto è risultato 
| sinora dai. pubblici dibattimerti, satvo che 
i testimoniva diseblpa o 'la bravura degli 
avvocati della difesa non riescano a distrag- 
gerlo.o modificarlo, 

L'udienza del 6 però si chiuse con una 
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No, mia cara Giulia, io non ne vo- 
glio più sapere di questo carcere. ‘A 
queste mura, a questi uomini, a questi 
luoghi io sono omai divenuto straniero. 
Rinunzia a prenderti la pena di “voler 
fabbricare tu-stessa la mia felicità a 
| tuo modo; niuno te ne saprà'grado. Se 
io sono una farfalla, ebbene lasciami 
svolazzare a modo mio; se a questo 
cespo non trovo più che succhiare, la- 
scia che me ne vada altrove. 

E.almeno, finchè io voli altrove, mi 
| lasciassero alla «mia . solitudine queste 
genti buone del pari che importune!... 
Quando sono stanco di meditar sui miei 
libri, la mia passeggiata favorita è pur 
sempre quel bosco d’abeti che. sorge 
presso al mulino, sui confini della strada! 
maestra. Quello è il mio amico vecchio, 
Giulia. Quante volte in passato sedevo 
nel suo grembo e sogiavo » guardando: 
il cielo -0 recitavo alle capi ‘ronzanti’ ì 
melanconici versi! Di tà si gode 
anche.una bella prospettiva ldella città » 
colle sue.alte torri e»bagnata al piede 
dal fiume a cui fa corona. Ho disegnato! 
ieri, il punto, rimanendomi una ‘pagina 
bianca nel mio a/bum delle vedute d’I- 
talia, e mi fu forza rider poi nek veder 
l’effetto che faceva Ja -mia città con- 
frontata con quelle:scure e antiche città 
montuose , con quegli alti chiostri, ‘con 
quelle. rupi frondose. \Bbbene! non ra- 
vevo poi:fatto una diecina di pàssi che, 
addio solitudine! ‘Trovo curia birreria , 
un caffè 0 che mi. so io di all'aperto 
presso alla strada maestra, dove càpi- 


*peavisiti 


‘parte îl suo fortunato risorgimento ‘al ri- 


ld o ‘fuggi, mise in | 


deposizione a carico del notaio 
Cannizzo, Certo sig. Gioacchino Speciale , 
persona di civile condizione, dichiarò esser 
stato quattro volte chiamato in casa del 
detto notaio Cannizzo, ed invitato ad ucci- 
dere o a far uccidere da sicarii i fratelli 
Scalia. Questa dichiarazione , che fece nel 
pubblico una grandissima impressione, dallo 
Speciale fu sostenuta in faccia del notaio 
Cannizzo con la massima freddezza e im- 
perturbabilità, 

La continuazione del dibattimento avrà 
luogo domani, martedì. 

Il Paese di ieri sera ha pubblicato taluni 
brani delle lettere relative all'invio a do- 
micilio coatto del sig. Vincenzo Bonafede, 
fratello del direttore del Precursore, e alle 
pratiche che facevansi per far cambiare 
indirizzo a questo giornale. Il Precursore 
ha tornato a dire che pubblicherà quelle let- 
tere a tempo e luogo. Vuolsi che il richiamo 
repentino del sottoprefetto di Cefalù abbia 
relazione ‘con quelle lettere, È codesto un 
imbroglio che prenderà serie proporzioni. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Oris1onE) 


(W) Parigi-Versallles, 7 ottobre. — 
Il ministro dell'interno prova di quando ‘in 
quando degli accessi di malumore: contro Ja 
stampa estera. Egli non osa maltrattare i cor- 
rispondenti tedeschi, perchè il timore della 
Germania lo tiene a segno. I corrispondenti 
inglesi hanno acquistato ‘il diritto di dire 
ogni cosa. Quindi il ministero sarebbe lieto 
di esercitare una severa censura »sopra.i 
corrispondenti italiani. Non sarebbe.stato 
logico, per parte dell'Italia che dovette in 


spetto scrupoloso delle immunità parlamen- 
tari, che si fosse mostrata favorevole al:ten= 
tativo autoritario, che ora vediamo farsi dai 
nostri governanti. Sarebbe assurdo il, cre- 
dere che una impresa benedetta dai cleri- 
cali potesse incontrare presso di voi il fa- 
vore popolare e che i liberali italiani si 
potessero lasciarsi rimorchiare dai clericali 
francesi. 

È vero che il sig. di Fotirtoi, malgrado 
le helle pastorali scritte dai vescovi in suo 
favore, malgrado i tridui ordinati alla pietà 
dei' fedeli, si adira della qualifica di cleri- 
cale che talvolta gli «si ‘attribuisce. Egli 
spedì una circolare ai prefetti per ordinare 
loro di deferire all’ autorità giudiziaria 
chiunque dipinga il governo come infeudato 
lla Chiesa. Non vi è certo rivelazione più 
compromettente per la Chiesa di questa 
aperta confessione dell'irreparabile disfavore 
con cui si accolgono in Francia i governi 
soggetti alle influenze clericali. E ora il 
gabinetto il, più clericale. che .la Francia 
abbia mai avuto dal 1849 in poi, vorrebbe 
far credere che la:Chiesa lo adora ‘e ‘che 
esso: non. le corrisponde punto ‘con altret- 
tanto-affètto. 

Dobbiamo dunque ritenere, poichè il dub- 
bio è pericoloso, che.i nostri ministri sono 
tante caste Susanne, le quali resistono vir- 
tuosamente alle premurose istanze dei vec- 
chi in sottana, Quando-il povero:Luigi XVI 
si arrischiava a fare qualche dichiarazione 
favorevole al nuovo ordine di cose, egli ne 
domandava prima la facoltà a' Roma, Quindi 
i suoi peccati gli erano preventivamente 
perdonati. E questo sistema che lassù gli 
potè riuseire,,non.gli:riuscì punto quaggiù. 
Forse il signor di IFourtou, prima di »sot- 
toscrivere la.sua circolare, avrà «usato lla 
stessa, precauzione. Ecco la sola plausibile 
spiegazione d'un documento cosi strano. | 

Nella circolare. del ssignor Grévy agli | 
elettori del nono circondario, .si «paragona 
la situazione attuale ja quella del .1849. 
« Abbiamo,ora, visi dice, ;gli :stessi tre 
partiti, la stessa lega, la stessa .bandiera; 
gli stessi vocaboli, gli stessi ‘pròtesti, gli 
stessi mezzi, lo stesso fine. Non si è inven- 
tato nulla; si è imitato. Come nel 1849; 
così ora questi pattiti chiamansi il partito 
dell’otdine; essi invocano l'interesse sociale, 
Si nominano conservatori. E sotto queste | 
mentite apparenze. combattono ora «la_Re- 
pubblica come la..combattevano allora. Essi 
condurrebbero fatalmente il paese agli stessi 
disastri. 

Nella professione di-fede del signor Gam- 
betta è ripetuta la frase che gli ha tirato 


tano ‘in fotla «e famiglie patriarcali ‘e 
allegri compagnoni ‘e ‘serve coi bimbi; 
sicchè anche quel ‘conforto mi viene 
dimezzato. 

Ma ho già empito la terza facciata ed | 
è tempo di far punto. Tu conosci già 
il mio vizio: o non scrivere affatto , 0 
scriver de’ volumi; equi son proprio | 
nel luogo adatto a poter fare quest'ul- 
ima cosa per passare un'po'il'tempo | 
cianciando. Anzi, chi sa se questa prima | 
lettera sarà la più lunga! 

Per oravaddio. 


LETTERA SECONDA 

Tu mi rimproveri, cara Giulia. ‘Già | 
me l'aspettavo. Avere .il ‘coraggio di | 
formular tante eresie contro valla tua 
cara città natale ! Putero ben-figutarmi 
che il tuo cuore vi si ribellava. 

Ma ora tocca a u difendermi. 

«. Federico, Federico! »-tu/mi divi; 
< tu hai imparato all'estero a dispregiar | 
la patria! » No, ti rispondo io; (no; 
cara! Giulia , ciò non tè vero, Mi sento 
ancora attaccato da cento radici ©bar- 
boline tenacissime a questa mia terra 
natale ; ci sento altaccato da esse | 
e non ci penso a strapparle; sarebbe | 
anche una fatica puerile e vana. Non | 
è qui che respirai ‘le prime aure , ‘che | 
ho.appreso la»mia lingua, che fui mu- 
trito: di latte ed'amoret... tutto ciò vhi 
è che possa obliarlo? ‘No, io ‘non idi- 
sprezzo la mia patria; non apprezzo le 
cose di fuori con amore-esagorato e 


osso un nuovo processo. In luogo di 
esprimere direttamente i suoi pensieri, il 
signor Gambetta fa parlare la Francia. 
Egli si fa garante di quello che dirà la 
Francia. Ed esolama: 


capo del potere esecutivo, trasformato in 
candidato plebiscitario, altra alternativa 
che quella di sottomettersi o dimettersi. » 
Si sa che il Figaro e il Pays noi 
Peritano d’invocare un colpo di Stato. 
vito al maresciallo Mac-Mahon di ricor- 
rere alla forza si rinnova di tempo in 
tempo, incessantemente, in certi giornali, 
come il fatto diverso del serpente di mare 
nelle colonne del Constitutionnel. Un re- 
dattore del giornale del signor di Ville- 
messant, il signor Saint-Genest, si è spe- 
cialmente incaricato di questa parte del 
programma del Figaro. Egli è celebre per 
l’entusiastico articolo scritto in, onore del 
generale Pavia è dove si proponeva all’i- 
mitazione dei militari francesi di ogni grado 
@ particolarmente del maresciallo-presi- 
dente l'esampio di questo spagnuolo che con 
tanta disinvoltura cacciò dal palazzo delle 


Cortes i rappresentanti del -suo paese. Il 
signor Gambetta chiama immonda « questa | 


stampa, che può fare impunemente appello 
alla forza brutale contro agli eletti del suf- 
fragio universale. » 

Del resto il signor Gambetta si limita a 
ripetere in altra forma le accuse che i si- 
gnori Thiers, Montalivet e Grévy avevano 
già fatte al ministero per gli atti suvi. Il 
ministero Broglie-Fourtou giuoca l’ultima 
sua carta e quindi opera come è richiesto 
dalla gravità della situazione. Il paese non 
se ne commuove perchè oramai è prossimo 
il giorno delle elezioni. Fra i candidati uf- 
ficiali sono in grande maggioranza i bona- 
artisti, Il duca di Broglie è dunque in 
fondo il continuatore del pensiero del duca 
di Morny, l'imitatore del signor Billault. In 
questo modo il ‘dottrinarismo francese si 


«uccide colle proprie mani, 


Leggiamo nell’ Indépendance Belge del- 
1°8 ottobre: 


« La prossima sessione parlamentare sarà 
necessariamente assai breve, a cagione delle 
‘elezioni legislative che devono, in qualun- 
que caso, aver luogo il secondo martedì di 
giugno del 1878, obbligatoriamente nella 
Fiandra orientale, nell'Hainaut, nelle pro- 
vincie di Liège e di Limburgo e, secondo 
noi, in tutto îl regno, perchè non ammet- 
tiamo che, dopo la votazione dell'ultima 
riforma elettorale, si possa mantenere una 
Camera, della quale la metà sarebbe eletta 
sotto il reggime d'una legge dichiarata di- 
fettosa e l'altra metà lo sarebbe secondo la 
legge nuova. » 

— Anche in Anversa furono ordinate 
pubbliche preci per l'esito clericale delle 
elezioni francesi, 

— Scrivono da -Brusselle a parecchi 
giornali di provincia che il governo ha in- 
tenzione di presentare al Parlamento vari 
progetti di leggi militari. 

— Il principe 'Orloff, ambasciatore russo 
a Parigi, è giunto;a Brusselle ‘per assistere 
alla celebrazione d'un matrimonio. 


INDIE 


L'Osservatore Triestino così riassume lo 
ultime notizie, delle Indie : 

La notizia recata ultimamente da ,un foglio 
di Calcutta, che l'emir di Cabul rifiutasse di 
ricevere l'inviato turco, non si è confermata. 
Anzi viene ‘arinunziato clie a Ci 
preparativi per accogliere splendidamente 


viato della Porta. L'emir avrebbe detto in un | 


Darbar che, sebbene l'Affighanistan non abbia 
alcun'obbligo verso la Turélija, ciò son ostante 
egli, por corrispondere alle, rimostranze della 
sua Corte ed al desiderio del suo popolo, ri- 
tene suo dovere di ‘assis‘ere i suoi 'edrreligio- 
nari. Alla fine del suo dscorso osservò pure 
che,.se l'antica alleanza , coll'loghilterra fonse 
perfettamente ristabilita, egli. ass be il 
sultsno conformemente ni desiderii dell'inviato. 
Questo »parole farebbero credere ad una dispo- 
sizione; dell'emir di riconciliarsi coll’ fnghit- 
terra. Altre notizie invece affermano conti- 
nuare egli i suoi armamenti e persistere rella 
sua ‘ostile attitodine verso il goverao delle 
Indie. 

Da Cheblat abbismo, in data del 13 agosto, 
che il'khan, dopo un'assenza di nove mesi, éra 
ritoroato -il 110 agosto dlia capitale, accompa- 
gnato dalla sua armata, composta di 1700 uo- 
mini Il numero e la condizione di queste 
trappe non'‘sono per certo atti a ‘are delle 
appreasioni agli inglesi, ed il khan, senza una 


tale da infrangere i vincoli antichi. Ma 
è dal piccolo, dal meschino , dall’arido 
che rifuggo qui come dovunque. In 
tutto il mondo ho cercato di sottrarmivi ; 
dovrei averlo caro nella zolla dove ‘ho 
mosso i primi passi? ovvero nella fan- 
ciulla che la tua ‘fantasia fraterna mi 
aveva assegnata in isposa, senza riflet- 
tere quanto il mondo e gli eventi ci 
cangiano? , 
<Ella pure potrà cangiare », mi scrivi, 
attendendoti nella tua cara animuccia 


| ostinatamente al vecchio sogno , al filo 


già distrutto. Io, invece, Giulia, che la 
vedo ogni giorno, ogni giorno m’addo- 


| loro ‘di scorgere in lei la parte migliore 


soffocaita dal contatto arido e meschino, 
e più di scorgere ch'ella si compiace, 
si ostîina con orgoglio, con amarezza in’ 
codesto ‘rimpieciolimento , ‘che ‘ostenta’ 
vertb di me, come ‘fosse cosa bella, la* 


:| sta mesthinità ‘provinciale, che in ogni’ 


mia parola innocente combatte in ‘me il' 
baldanzoso straniero, ‘a ‘cui si trova, 
parer suo, costretta d'opporre il proprio» 
meschino orgdglio. Gli è vero ‘he 007 
desto fare in lei non è nuovo; ma: pure? 
un' tempo era misto a ‘maggior ‘gaiezza? 
e baldanza ; un tempo affascinava ad 
onta i esso, un'povero e cisco ‘giora- 
notto. Adesso invece, amche quando 5 
fa più allegra, non mai :scorgo “in 
lei da vera-gaiezza ; il suo'riso sembra? 
convulso e «sforzato , e provocato , «801 
mai, ‘dalle cose più frivole. 

La'buona zia. non mi lascia un giorno: 
di tregua (tu sai che ebbi sempre il 


ul si facevino | 


fermento, e dicesi che l’emir di Cabul ne sia 
l’istigatore. I Jowaki, che fecero l’ultima razzia 
sul territorio inglese, vennero severamente ca- 
stigati. Le truppe inzlesi, che percorsero il loro 
paese, incendiarono 30 0 40 case e distrussero 
tre proprietà, ma sembra’ che ciò non abbia 
avuto an gran risultato, perchè tosto partite 
le truppe, i Jowaki discesero di nuovo dalle 
montagne, ove eransi rifugiati, e misero a sacco 
un villaggio sul territorio inglese. Dicesi che 
essi tentino di sollevare tutte le tribù degli 
afridi contro gl’ inglesi. A Quetta la tranquil- 
lità non fu turbata. 

Il comandante di Aden, nel suo ultimo rap» 
porto, annunzia che in tutto il distretto di He- 
djaz regna la maggior quiete; che fra la popo- 
lazione sraba di Jedda e della Mecca furono 
armate alcune migliaia di volontari, che ven- 
gonò sollecitamente esercitati. Il kedive mise 
un apposito piroscafo a disposizione del nuovo 
scerif della Mecca, che era atteso nd ogni 
istante, in compagnia del nuovo governatore 
dell’Hedjaz. 

7 sultano di Fadli venne assassinato in mezzo 
al suo seguito, ed il di lui fratello Haiderali 
Husain fu riconosciuto qual suo successore da 
| una parte della tribù, ma non venne ancora 
| pubblicamente proclamato. Non si conosceva 

ancora l'autore di questo assassinio. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


|- Dopo tanti giorni di tempo buono, do- 
veva par venire la pioggia, che la si de- 
siderava dagli agricoltori perchè dicevano 
{ che la campagna ne avea bisogno estremo. 
..I loro voti sono stati esauditi : al momento 
in cui scriviamo sono 36 ore che viene giù 


un'acqua fitta, fitta e perenne da un cielo | 


bigio ed eguale, da noa darci alcuna spe- 


ranza per ora di farci ritornare a riveder | 


lo stelle. 

L'autunnò fa onore al suo spiteto di pio- 
oso, ma in Roma ordinariamente l'ottobre 
non è scarso di belle giornate e la yen- 
demmia è rallegrata da un sole risplen- 

| dente e da una temperatura d'aria la più 
| piacevole, 

I vetturini si lamentano del cattivo tempo 
di quest'anno perchè dicono che le ottobrate 

| ‘i restringeranno è poche è per conseguenza 

i loro guadagni saranno più meschini. 

(Gi dispiace per i wetturini, però non sa- 

| rebbe un gran male che per un motivo o 
| d'altro andassero a poco a poco in disuso 
' quelle baldorie che non fanno che mettere 
| sempre più a disagio le famiglie dei popo- 
‘ dani i quali in un giorno consumano i gua- 
' dagni di qualche mese di lavoro e di fatiche. 
| Questa mattina è stata presentata dai si- 
{ gnori fratelli Bianchi la domanda al sin- 
| daco di essere autorizzati a fare il nuoyo 
| prospetto laterale della loro casa che ap- 
| poggia sull’edificio del Pantheon, dalla parte 
della piazza. 

Il sindaco ha risposto che riconosce nei 

| Signori Bianchi il diritto di fabbricare, ma 

con ‘le pratiche già passato fra essi ed il 

Manicipio egli vuole interpellare il Consi 

glio su questo proposito per sentirne il pa- 

rore. 

Siamo persuasi che il Consiglio ha troppo 
buon .senso ,per non lasciare più a lungo 
esistere intorno a quel maestoso monumento 
quell'ingombro di casette che così sconoia- 
mente lo deturpano.» 

| Che catnminando per istrada si mettà 51 
piede su una buccia di qualché frutto gèt- 
tato per caso in terra e si scivòli,.sta negli 
accidenti ordinari della vita, ma che an- 
dando pe’ fatti suoi, e misurando il passo 
per non inciampare, una persona venga col- 
pita da un oggetto qualunque che le piomba 
sulla testa, è cosa che non dovrebbe acca- 
dere almeno cosi spesso, come avyiene in 
Roma. 

Anche ieri ùn vaso caduto da una fine- 
nestra in via del Bufalo, colpi e feri una 
dotina che passava per di lè. 

Se si leggessero:i regolamenti municipali 
® .si osservassero più accuratamente, tali 
diagrazie non asterrebbero. s 


I giornali ‘clericali ci danno quasi ‘ogni 
giorno il bollettino sanitario del-Papa, ri- 
ferendoci i suoi ricevimenti. 


cuor suo); guai se manco di recarmi a 
prendere il caffè da loro un dopopranzo! 
guai se ritardo! Corre allora piena di 
inquietudine su e giù, e quando ‘arrivo 
mi minaccia, stringendo il pictolo pugno 
con una comica còlléra mista di con- 
tentezza. Poi mi conduce al canapè e 
vuole che le racconti de' miei viaggi e 
mi sprona a dire, ascoltandomi con tanto 
d'orecchi e prorompendo in esclama- 
zioni di sorpresa di quando in quando? 
Anna intanto se ne sta muta e-a'bracéia 
inerociate seduta sulla sua seggiolina da- 
vanti al pianoforte, come s#e volesse 
farmi studiare il suo profilo; a wolte, 
addirittura in un angolo, dove non fiata 
e non si sa se ascolti ‘o dorma. > 
Un pubblico singolare , mon' è vero); 
Giulia ?-E meno male quando siamo in 
tre, che-si ‘essere n quattrocchi con 
Anna , coma accatte talvolta ;' ed ‘ella’ 
toeca»il pianoforte 0: s'inimergé netta 
lettura della» Biblioteca romanitica circo 


| lante: 


In tali ‘casi mi ‘pigliarebbe la stenta! 
zione di-voltare“il tacco -all’ istante ed 
andarmene. Ma-la civiltà ev’ abitudine! 
e'la sua voce che ritiene sempre 'l’an-] 
tiéo fascino, ‘fanno si:che ‘ad 'una*pa3 


!| rolina amichevole io mi rimetta‘a sedere) 


al mio posto antico presso al ‘suo itavo-! 
lino, da lavoro ‘e rida di me stesso,>per® 
poi alzarmi di nuovo dopo > un*quàrtò* 


è tn 

(Ci scrivono da Rovigo: 

« Fra le belle opere di pittura 
nell’ Esposizione di Royigo,, tiene 
molto notevole il dipinto dell 
vanni Pierpaoli, da Fano, 
celebre chirurgo operatore 


godi. 

« Egli figuca sin abiti invernali, col capo 
‘scoperto; posa una mano sopra alcuni libri 
gettati alla rinfusa sopra un tavolo, mentre 
con l’occhio fiso e riconcentrato sta in quel- 
l'atteggiamento che prendeva ‘quando în'al- 
cuni gravi casi d’infermità era chiamato a 
consulto al letto del malato. 

< Quantunque il ritratto sia stato ese- 
guito dopo la morte del | fe, esso è 
somigliantissimo; ll’ 3 che lo ‘aveva 
altre volte veduto e conosciuto, ne ha con- 
servato în mente l’immagine e l'ha ‘ripro- 
| dotta con mirabile maestria. Quest'opera ha 
| il doppio pregio dell'ingegno .e della me- 
| moria, 

« Il Pierpaoli è autore .di altri Di 
tissimi quadri, i quali sono non solamente 
conosciuti ed apprezzati in Italia, ma ‘anche 
gil'ontero, dove sono stati ricercati è ‘ven- 

uti » 


il 
defunto “ Mala 


| Ml fascicolo di ‘ottobre della Nuova An= 
tologia contiene le seguenti materie : 
Adolfo Tiers; 1707-1830 (R. Bonghi) — 
Del sentimento della natura inel Petrarca 
| (B. Zumbini) — La Corte’ di Lorena nel 
| nono secolo, HI. (B. Malfatti) Di 
| sulle elezioni politiche contestate in Inghil- 


Cesare DI - Le trasforma. 
| mentare (Cesare Donati) — ‘8 fe 
zioni dell'industria ed i loro effetti ih In- 
ghilterra ed America. IL (Alessandro Rossi) 
— T teatri; sermone. IL Massarani) 
—— Rassegna letteraria-(Augusto Franchetti) 
— Rassegna delle letterature stranigre (An- 
| gelo: De Gubernatis) — ‘artistica; 
l'ossatio di Custota (Camillo Boito) — Ras- 
segna politica — Bollettino bibliografico — 
‘Annunzi di recenti pubblicazioni, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 Ottobre 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0” e al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodì = 747,2 ©‘ 
Massimo = 13,3 — Minimo = 10,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 85 — Assoluta = 8,86 
Vento dominante, da N-E. 
Stato del cielo. Piovoso. 
Pioggia in 24 ore. —35tmm,0. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo ai lettori | ’ 
giovedì, al teatro Valle ha lnogo Ta 
neficiata del valente artista cay. Dome- 
nico Bassi, col programm A: da noi 
pubblicato, vale a dire; Una precau- 
zione, commedia di D. Chiayes ; La pie- 
tra del paragone, commedia, di Augier 
(nuova per Roma); Il maestro igm, 
parodia musicale. « 

— teatro San (Cerlo di Napoli si 
aprirà fra il 40 è il 20: novembre col 
Guaraî, eseguito della signora De 
Giuli e dai signori Capponi ve Silvestri. 
Poi la Norma con Ja Siager: e il ballo 
Rolla, Terza opera: Gingq Marsrdi Gou- 
nod. Nel corso della stagione verranno 
rappresentate altre due opere nuove per 
Napoli, cioè il Mefistofele di Arrigo 
Boito e la Cleopatra del maestro Lauro 
Rossi. Y 


LA ROSA DI FIRENZE 
ni teutro di Locco. 
(Dispaccio particolare dell'Orixione) 
Lecco, 10. — ‘La «Rosa di Firenze 
del maestro Biletta, qui rappresentata 


o cose straniere, subito la vedi socchiu- 
dere gli occhi e sporger il labbro in- 
feriore o lasciar sortire anche qualche 
parola asciutta, qualche giudizio me- 
schino, qualche sciocchezza che mi fa 
ammutire. Se il mio cuore vuol traboc- 
care ed iò le parlo dell’Italia, e di 
grandi prospettive e di uomini singolari 
e di mare e di aria e di luce, ella si 
appressa alla finestia per'‘guatdàtà i 
suoi prati e il lago.e picchiando colle 
dita sui vetri prend 
«Oh, mio Dio, dap) 
bello! » . 
Sembra ch’ella non me wvoglia-sapere 
che il mondo è ‘tanto grande e la.sua 
vita tanto meschina. :Ultimamente :mi 
sfuggirono alcune parole sul -provinoià 
lismo, sulla gretteria di certi dixoghi "6 
di certi uominì ed ella misguardò mimi» 
chevolmente come maivper l'addietro»; 
s'alzò, : passeggiò ‘senza dir:nulla sue 
giù per la stanza e vfinalmiente=se:ne 
andò. or è di; 
To presi îl nio ‘cappello e-feciyaltret- 
tanto dall'uscio «di «strada; roc ME evoi ivi 
condueste ‘come duesbambini*» tu'dicaî. 
Ah, la miarcara iGiulia, (che-(ho a 
far io in°quest''aria? Non'evo temere 
anch’iò il contagio ? Vaio. 
“Ella ‘nonèstatà educata; 


dirti: 
rtutto v'ha del 


sebcovla.sua: 
disgrazia. ‘Dalla | su zia 1poteva sesser> 
bensi accarezzata, annoiata, tare” 


d'ora di malumore ‘e’ imbarazzato ‘come? | rimpicctolita ia:mor éducata. Ma, .ora: 
ché civpenso ! univ) educatorè sper'ilei si 
era bell'e trovato; ma rladimbd ricusa: 
(Continua) 


prima. Perchè ‘nòn v?è da idiscorrere? 
due parole ragionevoli con*lgi. (Sio rae=' 


conto qualche cosa relativa ad uomini | di sottoporvisi. 


OTIZIE 


\aprt 


prato \— I’altro ieri giunse 

in Genova il generale Ricotti. Erano alla 

Stazione ;ad ;ossequiarlo .il ‘generale mar- 

chese De-Fornari, il colonnello comandante 

îl distretto e moltissimi ufficiali superiori 

si ‘nì. 11 generale Ricotti passerà 

rivista alle truppe della guarnigione. 

di Lucedio, — Il 
scrive? 

proprio del giorno 23 


mi 1archi Lesa “Carrega, per testitac- 
în qualche modo al Re la sua Fico- 
per orévole concessione, mise 

M. la somma di lire 
tinare in opere di benefi= 

ordinò \che si lavgissero 25 

mila lire al. rero di ‘mer.dicità di To- 
rino, 25 mila ‘all'Ospedale di varità di ’To- 
rino, versando ‘entrambi quarti Istituti in 
ristrettissime condizioni &ronomiche, e 50 
mila lire iran Magistero Mauriziano per 
essere ripartite in Pensioni e_ sussidi an- 
nuali ai più bisogisei cittadini che servi» 
la, patria, segnatamente 


rono lodevolmenta' 1. 

nell'esercito. .. 
Cremaziorar, a 1 — Togliamo dal 

Corriere della;sera del 10: n 

“Teri, comé.annunciammo, nel cimitero di 

Riolo! a.) L prof. Gorini procedeva a 

un nuovo! 


il dott. Bono, delegato del 
murkicipio dl Milato: Îl medico Nardi, pur 
“di *xfilano e quali 
erano anche medici militari, il sotto- 
‘prefetto ed altri. 


“Il sindacò di'Lodi e il prof. Gorini fe- 


no ogni lieta accoglienza e gli fornirono | 
ogni più minuta notizia circa l’apparecchi 
che fu recentemente costruito nel cimiteri 
di Riolo a spese comunali. | 
Il cadavere destinato alla ustione era 
quello d’unuomo di 62 anni. Esso pesava 
‘quarantadue kilogrammi. Fu introdotto nel 
‘semplicissimo apparecchio all’ 1 pom. Alle 
8 circa il fuoco aveva compiuto l’opera sua | 
co della salma nòn rimanevano che pochi | 
‘residui corrispondenti al 51100 del. peso | 
primitivo, Inutile aggiungere che non s'ebbo 
a sentite nessuna cattiva esalazione 
Questo meraviglioso risultato si: ottenne 


Tutti plaudirono all'egregio professore e si 
rallegrarono vivamente, con lui. 


Il. prof, Bono ebbe:a dichiarare che il | 
io lodigiano supera tutti gli altri 


‘ongenheri ‘apparecchi sotto ogni rapporto. 
Ed ecco risolto così il problema della ore- | 
mazione. 

- Terrem La mattina 
pssa di ter- 
tèmoto ondulatoria. Anche a Rivoli fu se- 
gnalato da parecchio persone. Così il Sti- 
sorgimento. È 


lustro. — La Gazzetta del 
popo ho si trova in Torino il ce- 
lebre naturalista Ernesto Naechwl professore 
a Jena, celebre per lo sviluppo dato alla 
teoria darviniana e per molti importanti 
studi, segnitamento intoroo agli animali 
inferiori marini. 

© Cenno nocrologico. — L'Osserva- 
tore romano antitinzia che il ‘7 corrente è 
morto mons. Filippo Vespasiani vescovo di 


‘Fano. Era nato in Roma l'8 luglio 1812 ed } 


era vescovo dui 15 dicembre 1856, 

Un bizzifrra avventure, — Sori- 
vono da Pyrimont, dipartimento dell’Aine, 
al Salut public: 

« Ecco una strana avventura successa a 
Bellegarde, Passandovi il treno da Lione a 
Ginevra, la polizia vi trattenno duo viag- 
giatori che non avevano potuto dimostrare 
sùfficientemiente la loro identità. L'uno di 
‘3gi, domo di certa età , fu però rilasciato 
din libertà dopo qualche minuto. Il convo- 
iglio suo essendo già partito, egli dovette 
aspottaro. il convoglio successivo. 

«Il secondo viaggiatore era un giovane 
da 16 a 47 anni, che confessò di essere 
fuggito dalla casa paterna con lire 4000 | 
rubate al padre suo. Egli fu dunque dichia- 
rito În istato d'arresto © si telegrafò in- 
tanto al padre, Il quale rispose che il fl- 
glio avevagli portato via non L. 4000, ma 
L 20,000. Ma quando la risposta telegra 
fica pervenne al commissariato di polizia, 
già il giovine, profittando dell'oscurità, 
mentre lo si conduceva dalla stazione al 

0 n'era fuggito. Essendo le tene- 
bre fitte è ignorando egli i luoghi, arrivò 


una: altezza .di 25 metri. Ma, per miracolo, 
cadde sopra un cespuglio e non si fece 
male. Là fu ritro il. giorno , seguento | 
dai gendarmi. Allora egli disse, che, te- | 
mendo, di essere sospettato di furto quando | 
gli si fossero trovate indòsso line 20,000, | 
ègli, ina "di scendere dal vagone, aveva 
eacciato L. 16,000 nelle tasche di.un, so-,; 
prabito di un altro viaggiatore. Siacoperse + 
allora che questo soprabito era quello del ‘| 
viaggiatore più*Yécchio, e stito' médesim. 


fino al è nvoglio sue- 
soprabito era andato in- 


tanto inewra. Non occorre dire che le 16 
mila lire sono staté* integralmente ritequi- 


identi delle ntunt mi e- 
lettorali. — Ecco il fatto:che'da Castres, 
n ‘nl’sicele, “e che ac- 
riunione: pubblica, in cui il 


pì 


ai 


| ha pubblicato una statistica delle bibliote- 


rappresentante la stampa | 


‘cero al rappresentante il municipio di Mi- | 
| tore Morana di Napoli, raccolse parecchi 


col consumo di soli due quantali di legna, | 


citoall'indirizzo 


x ‘persone precipitarono nel piano 
sottostante. Non si ebbe a deplorare la 
morte di alcuno, ma in questa orribile ca- 

luta molti riportarono ferite. Il candidato 
non pati alcun male, La città è costernata, 

Le biblioteche di Parigi. — Il mi. 
nistero della pubblica istruzione in Francia 


l’Italia e la Germania nel colloquio tra 
il principe Bismarck e l'onorevole Cri 

spi, ovvero dare le proprie dimissioni, 
e cedere il portafogli al presidente della 
Camera. L'onorevole Melegari approvò 
quindi il contegno dell'onorevole Crispi. 


L'ONOR. CRISPI 


Leggiamo nel Diritto di questa sera: 

Proveniente da Londra, è arrivato ieri a 
Parigi l'on. Crispi. 

Crediamo che l'on. presidente della Ca- 
mera dei deputati sarà di ritorno in Roma 
fra pochi giorni, 


che di Parigi, le quali sono 22. Indi rile» 
viamo che queste biblioteche contengono 
più di 1,651,000 volumi. La così detta bi- 
blioteca dell’ Arsenale, fondata nel secolo 
scorso, e. particolarmente ricca di docu- 
menti relativi al teatro, contiene, oltre a 
molti volumi compresi nella predetta cifra, 
8000. manoscritti. - Le biblioteche che con- 
tengone un maggior numero di volumi, 
sono, principalmente la biblioteca Nazionale, 
lastuale ne ha più di 500,000; la predetta 
biblioteca dell Arsenale, la quale ne pos- 
Siede 200,000; la biblioteca Santa Genovelfa, 
la quale ne ha 170,000; la biblioteca Maz- 
zarino, dove se ne contano 160,000; la bi- 
blioteca dell'Istituto e quella. del. Louvre, 
che possedono ciascuna 100,000 volumi 
Disastro ferroviario. — Il Gaulois 
pubblica il seguente dispaccio da Harri- 
sburg (Pensilvania), 5 ottobre; Ò 
« Ieri mattina s' incontrarono un convo- 
glio postale dell’ Erie ed un convoglio di 
merci. I vagoni dell'uno e dell’altro con- 
voglio, per l'urto, si accesero e furono 
completamente consumati dalle fiamme, Il 
meccanico William Attiek ed il messag- 
gere del convoglio postale Jacob Stéinman, 
essendosi trovati chiusi tra i. rottami dei 
vagoni e non avehdo potuto uscirne, peri- 
rono abbruciati. » 9 
Una formidabile tempesta. — Il 
3 ottobre, secondo un telegramma da New- 
York ai giornali francesi, si produsse una 
formidabile tempesta negli Stati dell'Ame- 
rica. centralo © sulle coste dell'Atlantico. 
Essa cagionò gravissimi danni. In seguito 
alla distruzione delle linee accaddero pa- 
recchi disastri ferroviari. Sulla ferrovia 
della Pensilvania 12 persone incontrano la 
morte e ne sono rimaste ferite 5). Furono 
pure segnalati molti sinistri marittimi. 

Pubblicaz — Evoluzione, scienza, 
e naturalismo per G. Tommasi e G. B. 
Ercolani. Napoli, Morana 4877. 

Im quest’opuscolo di 122 pagine l’edi- 


Congresso internazionale ferroviario 


Nella seduta d’eggi (10) il Congresso fer- 
roviario internazionale, sotto la presidenza 
del vice-presidete comm. Bodio, dopo aver 
approvato il I e II Quadro statistico se- 
condo la redazione determinata dalla Sotto- 
Commissione a ciò eletta nella tornata di 
ieri, passò a discutere il III, che dà conto 
delle somme impiegate nella costruzione 
delle singole linee (provengono esse da 
sovvenzioni governative, da azioni, ovvero 
da obbligazioni od imprestiti di altra na- 
tura); delle garenzie d'un minimo d'inte- 
resse sul capitale impiegato o di prodotto 
chilometrico, sia lordo sia netto, che pos- 
sano essere state statuite dal Governo o dai 
Corpi amministrativi locali; dei prodotti 
del trasporto dei viaggiatori, dei bagagli e 
delle mercanzie, distinti secondo le cate- 
gorie rispettive; delle spese secondo che si 
riferiscono all’ amministrazione generale, 
alla sorveglianza e manutenzione della via, 
al movimento.ed al traffico, alla trazione 
ed al servizio delle officine, o ad altri spe 
ciali titoli non compresi naturalmente nelle 
spese d'esercizio; e infine il prodotto netto 
dell'esercizio, così in cifre assolute come 
in relazione al capitale impiegato e al nu- 
mero dei chilometri esercitati. 

Domani avrà luogo una breve seduta per 
approvare il testo definitivo dei modelli di 
statistica ferroviaria, che dovranno essere 


i 


gnie di strade ferrate. 


stica speciale del movimento delle merci 
sulle singole ferrovie e di compilare una 
tistica a parte per le ferrovie private, è 
stata rinviata ogni deliberazione ad una 
futura riunione del Congresso, che avrà 
probabilmente Juogo a Parigi nel corso del 
1878. 


rticoli pubblicati nei' giornali’ italiani so- 
pra La critica nella filosofia zoologica del 
secolo decimonono; è specialmente un ar- 
ticolo del prof. Tommasi di Napoli com- 
parso nella Rivista europea, ed un altro 
del prof. Ercolani di Bologna, che vide la 
luce nel nostro giornale. Si leggono, inol- 
tre, in quest'opuscolo, moltissime lettere 
dirette da nazionali e stranieri insigni a 
professore Pietro Siciliani e nelle quali 
essi lo lodano dell’opera sua e lo ringra- | 
| ziano del dono. 
Il 


Domani sera (11) avrà luogo all’étel 
de Rome un pranzo, che il governo offre 
ai delegati dei Governi e delle Compagnie 
traniere. 

Dopo il pranzo, i delegati partitanno per 
l'escursione a Nipoli e Pompei, della quale 
abbiamo duto ieri l'annuncio, 


=-———.—er *>P_ ! 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La patologia-dell'amore è del sentimento, | 
in rapporto alla genesi dello malattie ; -der 
cav. dott. Oscar Giacchi, = Milano, Emilio | 
Croci, 1877. 

L'emigrazione dalla provincia di Verona, 
cause e rimedi; memoria di Farinata degli 
Uberti. — Verona, tip. Franchini, 41877. 

Sul progetto di legge comunale e pro- 
Vinciale, relazione presentata all'Associa- 

j3ione costituzionale di M lano, — Milano, 
tip. Bortolotti, 4877. 

Rivista Europea. Rivista internazionale. 
Vol. IX. Fasc. I. 1* ottobre. Anuo VIII, — 
Firenze, tip. della Gazzetta d'Italia. 

emi di composizione proposti per le 

{ scuole serali 0 fostivo da P. G. 0 A. B. 

insegnanti: nelle scuole municipali di To- ; 
| nino. Serio prima. Senolo maschili. — To- 
rino, 1877, presso P.trini G. B., libraio, 

Ravenna e'î suoi dintorni, per Ricci: 
Corrido. — Ravenna, tip. Calderini, fre- 
telli David, editori. 

Notizie biografiche intoruo Al cay. Ca- 
millo Pucci, pittore. — Sarzena, tip. Lu- 
nenso di Luigi Ravanî. 

L'Ateneo, giornale dell'Istituto « Galileo 
Galilei. Anno primo. Fascicolo 11. — Na- 
poli, tp. Morano. 


GUERRA "iiisso-TEROA 
È (Dispacoì particolari dell'OPINIONE) 


mente da Atàne cho la Grecia intende 
conservare la neutralità. 

La colonizzazione circassa dell'Epiro 
venne disapprovata anche dall'on. Me» 
legari a nome del governo italiano. 


getto, 
La condotta della. Serbia continua ad 
essere equivoca, 


Plevna 


Il Times ha per dispaccio da Plevna, 4: 

« Ieri l'interpreto del granduca Nicola 
venne inviato come parlamentario alla prima 
è posizione turca di fronte a Plevna, accom- 
paguato dal consueto corteggio d'una Lan- 
diera parlamentaria. Egli venne ricevuto 
colà da Osman: pasciò, com'era stato stabi- 
lito da un parlamentario russo, il quale vi- 
sitò gli avamposti del nemico, duo giorni 
sono, con una lettera suggellata del co- 

mandante in capo russo, ed espettò per sei 
lore la risposta. 


i ATTI UF F ICIALI « Si credo. generalmente che il primo in 


; | viato portasse la domanda del convegno 
0A: Gazzetta Ufficiale del 10 ottobre con- | ch'ebbe luogo ieri; ma non'sono în grado 


di constatarne lo scopo. L'opinione gene- 
| rale è che con i cadaveri giacenti insepolti 
sulla fronte delle due pi 

diviene tanto pestife 
tura è divenuta una 
ambe le partì, siccome, 
lazioni, i turchi soffrono di m 
dei russi. In ogni caso, il fat! 
mandante turco acconsente a ricev. 
sonalmente il mes 


Disposizioni nel R. esercito 6 nel porronale 
giudiziario. 


a che ln loro sepol- 


La Direzione generale dei tel-grafi sonuozia quistione seria per 
che in Talamello, Paonabilli, Sant'Agata Fel- 

tria, provincia di Pesaro e Urbiao, o in Arena, 
provincia di Catanzaro, è stato aperto un ufficio 
telegrafico governativo al norrizio del governo 
© dei privsti con orario limitato di gioroo 


per- 
giere russo dà grande | 


— importanza al fatto. Non ho potuto sapero 
‘ sbbia avoto un risultato 
man ) ii Al 
NOTIZIE ULTIME 
GERMANIA E ITALIA. Lo stesso giornale ha da Iocarest, in 
data del 7: 
(Pinpueclo part. dell'OPIMIOLE) * Nobzio privete ds Plovna rvcat 
Vienna, 10 ottobre — Il dispaccio | °°" io è relativ rel eh di 
ratic ar "ono. | ST* > al ritotto nord-st di 
telegrafico inviato da Berlino dall’ono: vii vala pisandizio asa 


revole Crispi all'imperatore Guglielm 
fu pubblicato ,nei giornali per ordi 

sso dato dal neelleria. impe» 
e gorm l'ufficio viella stampa | 
di. Berlino. ll principe di Bismarck 
volle rendére manifesto, anche mediante 
i atti esterni, specialmente alla Fran- | 
cia, che l’Italia e la Germania non solo 
sono in ottime relazioni fra di loro, 


attendere i rinforzi 
Plovna, 
< La funteria della Guardi» possa i 
numero per Busorest. Io veduto 
essi che passarono sotto alle m 
| sono spleadiament» armati cl esu ati. 
La Guardia è armata dl fscile Hterdau che 
è considerato uguale al fasile turco. 
«La savalleria russa a Plevna 
ma che vogliono vivere unite insieme spedi a dalla strada di Sofia a Ri sul 
nine al l'evzal Vid, poco prima che gi u!tmi rinforzi 
viari 4 | tarchi entrassero a Plevmi. Lo scopo di 

È Qui ai ASAIODTA da ottima ; fonte che questo sorprendente movimento non può per 
il ministro Melegari voleva salvare tutte | ora ossero #piegito, a mino 
le convenienze internazionali e mante ponga che 
ere l'amicizia colla come colla. | sicuro d'im 
Germania. Masdopovil viaggio dell’ono- | rara che a consen 
Tevole Crispi, egli ha dovuto -incondi»! ottomano per fisim lo camp 
ionatamapte assogiarsi in moda espli-| colpo svlo. » 
‘politico concretato 


sù E 


che iuarciano verso 


venne 


che non si sup- 


na pu sia Lento 


raccomandati a tutti i Governi e Compa- | 


Î 
Sull opportunità di redigere una stati- | 


Virnna, 10.:—Annunziasi: positiva- | 


La Porta hn abbandonato quel pro- | 


izioni, l'atmosfera | 


© | gloria a Mal 


Lo ozar. 


Telegrafano da Gorny-Studen, 4,al Times: 

«Il sig. Lloyd, della Società inglese pei 
soccorsi ai feriti, venne ricevuto dallo czar 
martedì nel pomeriggio. L'imperatore lo ri- 
cevè molto graziosamente e si mostrò molto 
grato per la simpatia dimostrata dalla na- 
zione inglese pei feriti e malati del suo 
esercito. Sua Maestà disse che il principe 
Tscherkasky darebbe tutte le istruzioni onde 
sì eseguissero le benevoli intenzioni della 
Società, ed ordinò che il sig. Lloyd fosse 
«suo ospite durante la sua presenza al campo. 
-Il sig. Lloyd terminò quest'oggi le sue di- 
sposizioni col principe Tscherkasky è ri- 
torba a Simnitza per trasportare le provvi- 
gioni. Nel congedarsi da S. M., 1 impera- 
tore ringraziò gratiosamente la Società pei 
benefici da essa resì. 

« Ventimila bulgari saranno arruolati nei 
distretti di Tirnova e Gabrova ed incorpo- 
rati con gli avanzi della legione bulgara si 
Balcani. 


sione di cavalleria a Guardia con quat- 
tro batterie d'artiglieria e fu passata in ri- 
vista dall'imperatore e dal gran duea Ni- 
colè, ambidue in buonissimo stato di sa- 
lute. 

«< Lo czarevitch è arrivato qui da Dolni 
Monastir e si dice ch'egli sarà nominato al 
comando di tutta la Guardia. » 


Da Sistova 
Lo stesso giornale ha da Sistova, 7: 


« Un maggiore dell'intendenza russa venne 
trasferito qui stamani, scortato da 25 sol- 
dati e da parecchi cosacchi colla lancia in 
resta, Un'altra guardia giunse con 25 pri- 
gionieri di guerra, alcuni dei quali erano 
baschi-bozuks e due Spie di origine te- 
desca. 

« Centottanta carri appartenenti ad un 
trasporto turco giunsero ierl'altro a Gorny- 
| Studen. Essi furono catturati dalle truppe 
dello czarevitch. 

« l russi si preparano continuamente per 
una campagna d'inverno, Furono ordinate 
delle baracche in legno per oltre 400,000 
uomini. » 


Dal Montenegro 

Lo stesso giornale ha da Vienna 7: 

« Le disposizioni militari qui effettuate 
dal principe Nikita non lasciano alcun 
| dubbio che le operazioni saranno sospese. 
| Otto battaglioni di erzegovesi e due di mon- 
tenegrini solamente furono lasciati dalla 
parte dell' Frzegovina. Essi sono sotto il 
comando di Vukotich e presero una linea 
di posti lungo il distretto conquistato in 
modo da osservare qualunque avvicinarsi 
dei tarchi da Trebinje, Stolatz, Gatchko o 
Fotcha. Le alture lungo il Trebenitza su- 
periore presentano una posizione che do- 
mina Trebinje. Bileka dove la maggior parte 
degli edifici fu distrutta, venne abbandonata 
@ si occupò una posizione lungo la strada 
di Stolatz. Verso Gatohko v' ha Krstac; 
all'ingresso del passo di Duga mentre do- 

ransko serve a vigilare Fotcha. Dicci bat- 
| taglioni di montenegrini furono inviati alle 
loro case per riposarsi por 15 giorni. Presso 

laschin, dove Hafiz pascià sembra mi 
maceioso, furono appostati cinque o sei bat- 
taglioni mentre rimanente delle forzo 
montenozrine è acquartierato intorno a Spuz 
| e Podgvritza, che si suppone d:bbane « 

ttaccate fra breve, Quantunque ) quattro 
| cannoni Kr:pp abbiano data la superiorità 
| aî montenegrini sui turchi, si erede che lo 
| operazioni: contro le due piazze suddutte 
| presenteranno qualche difficoltà mapgiore, 

poichè le forze regolari turche e l'arti- 
| glieria sono colì più considerevoli. » 


sere 


| La Serbia 


| La Potitische Correspondenz ha da Bel- 
grado, 8: 
| «Letrsttativo fra la Serbia ed il governo 
| russo furono portate ad una soluzione sod- 
disfacente dall'agento diplomatico russo 
| Porslani. ieri si sono poste în marcia; la 
brigata Schebatz-l'odrinska per la linea della 
Drina, la brigata Uzika per Mokragora sul 
| Javor, la brigata Cazak per Raska ; la bri- 
I gata Kujazevac per Pandirolo-Gramade, la 
brigata Zajear per Veliki-Izyor, e la bri- 
| gata Negotin per Timok-Usce. 
« Fra qualche, giorno giungerà qui da 
Gorny-Studen un colonnello di stato mag- 
giore russo. » 


| La Cemera greca 


Un decreto reale convoca la Camera greca 
pel 22 ottobre. In seguito ad espressa vo- 
lontà del re, il winistero attuale proseguirà 
a dirigere gli aff.ri. 


L'ambasciatore di Francia a Berlino 
Leggiamo in una corritpondenza da Ber- 
lino al Journal! d'Alsoce: 


« L'an.besciatore francese, visconte 


atant-Biron, si recherà fra breve in 
ricia per prender parte allo elezioni, 
i resterà per alcune settima 


do l'intenzio 
della Camera 


d 
al 


Derlino, av 
a riapertur 
0 alle prime 


ne d 


Il signor di Fourtou a' suoi elettori 


L'Echo de la. Dordogne ica la so 
guente lettera indirizzata signor di 
Fourtou a" sui elettori del Wirconiario di 
Ribérse, è nel uit ministro del- 
\*interno in Fi {ferma i suoi principii 
anticlericali: 


« Agli elettori del circondario di Ribérac, 
* Miei cari concittadini, 


«esere partigiano della 
una menzogna ! 


+ Mi si accusa 
banJiera bianca, È 


& | 
« Io non ho che una bandiera, la ban- | del 4 corrente, come pure alla occùpa- 
diera tricolore, all'ombra della .qualo in | zione di nove posizioni da parte delle 


maresciallo di Msc Mahon si è coperto di 
ST, a Magenta c a Solferino. 


voler il ritorno del 


« Mi si accusa di 
regno della nobiltà 0 de 
Sta è una menzogna! 

* L'oguaglianza di tutti I o 


« Quest'oggi è arrivata la seconda divi- | 


| sale non si avrebbèro più rivoluzioni. 


1 eloro, Anclie que |-posizioni 


| non ha altra ambizione che di restare | 


vanti alla legge è una conquista del 1789 | 
che io non abbandonerò Ride; nd 
<« Voi mi conoscete, amici; voi. 
sapreto scegliere tra la parola di ‘colui che 
è nato in mezzo a voi è quella di uno sco- 
nosciuto, s { 
« Ribérac, 6 ottobre 1877. i 
< %e Da Fountou. » | 

Gli arresti di Madrid. 

L'Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio da Madrid, 2 ottobre, che con- 
tiene alcuni maggiori particolari relativi 
agli arresti di Madrid ‘annunziatici per te- 
legrafo. 

« Nove individui, che avevano seco delle 
armi e delle munizioni, sono stati arrestati 
ieri sera. Avendo essi opposta resistenza 
agli agenti della forza pobblica, uno dei 
cospiratori è stato neciso ‘e l'altro ferito. 

< Nei circoli ufficiali si assicura che gli 
individui arrestati sono gente pagata per 
promuovere dei disordini « da persone ge- 
lose della tranquillità onde gode la Spagna.» | 
riguarda la congiura come priva di | 
ramificazioni e senza importanza. 

« Gli, arrestati sono stati chiusi nelle | 
carceri segrete, I tribunali hanno incomin- 
ciato l'istruzione di questo affare. » 


| 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 9. — Alla riunione eletto- | 
rale d'oggi ‘assistettero 6000 . persone., | 
Gambetta pronunziò un discorso , nel.| 
quale disse che l'esistenza del suffragio | 
universale è minacciata e che ciò, se | 


| accadesse, sarebbe lu;decadenza ella | 


morte della patria, perchè senza il suf- | 
fragio universale l'ordine sarebbe com- | 
promesso e nessun potere forte sarebbe | 
possibile, mentre col suffragio univer- | 


Gambetta fece un. caloroso elogio di 
Grévy, che presentò come successore | 
di Thiers. Egli diise che, quanto a sè, | 


rappresentante della democrazia , ©,| 
quanto al potere, egli domandò di gua- | 
dagnarlo, se mai ne è degno. Gambetta | 
attaccò vivamente il bonapartismo e il | 
clericalismo, affermò che i deputati re- | 
pubblicani ritorneranno alla Camera in | 
numero di 400, e terminò, dicendo che | 
la Francia, dopo le elezioni, deve po- | 
ter mostrare che il clericalismo fu vinto. | 
Il discorso fu applaudito. ! 
Aden, 9. — Ieri giunse il postale! 
Persia, della Società Rubattino, prove- i 
niente da Bombay, e proseguì oggi per | 
Napoli e Genova. | 
Buda-Pest, 10. — Alla Camera dei 
deputati, Helfy presentò una interpel- | 
lamza per sapere se il governo è dispo- | 
stò a'presentàre alla Camera una rela- 


Transilvania. ; 

Costantinopoli, 9. — Oggi, nella ce- 
rimonia del Bairam, dieci battaglioni 
dei nuovi militi di Costantinopoli face- 
vano ala sul passaggio del sultano. 

S. M. ha scelto fra i due ufficiali 
d'ordinanza, fra i quali Galib, figlio del 
gran vi 


Dispacci della guerra 


Gorny-Studen, 8. —-Una colonna, ! 
spedita sulla strada di Osman-bazar per 
punire i baschi-bozuks per le loro atro- 
cità, sorprese i turchi nel villaggio di 
Kostubeg, il quale fu incendiato. I tur- 
chi subirono grandi perdite e fuggirono. + 
I russi ebbèro 14 uomini fra morti e | 
feriti. 

Londra, 9. — Il Globe ha da Co- 
stantinopoli : 

« Suleyman pascià divise le sue forze 
in tre corpi d'esercito, sotto il comando 
di Assaf pascià, Fazli pascià e del prin- 
cipe Hassan. 

« Suleyman pascià portò innanzi il | 
suo quartier generale a Jovantchilik, » | 

Pietroburgo, 9. — Un dispaccio uf- | 
ficiale di Karajal, 8, reca: I 


furono battuti il 30 settembre. e il 3 
ottobre, perdendo 550 uomini e lasciando | 
300 prigionieri. Si continua ad inseguire 
nelle foreste le bande di Ali-Beg. i 

« Secondo le ultime notizie, Muchtar 
pascià, nelle battaglie del 2 e 3 ottobre, 
avrebbe perduto quasi 6000 uomini. » 

Costantinopoli, 9. — Muchtar pascià | 
telegrafa che, dopo la sua ultima vit- 
toria, non avvenne alcun altro cambat. | 
timento, 

| cattivo tempo impedisce lo opera- 


zioni nella Bulgaria. 

A Schipka continua a cadere molta | 
nor 

N 


di Plevna. | 


mbasciata 
domani per 
Adrianopoli per esaminare la procedura | 
da seguirsi. riguardo alle spie e agli 
insorti bulgari. | 

(A£1 vitz, 10. e parallele russe 
dinanzi a Pleyvna s pzano 

La Porta indirizzò alla Serbia una 
nota, domandando spiegazioni circa gli 
armamenti e la presenza di Persiani a 
Belgrado. 


ermù 


Pietroburgo, 10. — Un dispaccio uf- 
ficiale da Karajal, 9, reca: 
< In seguito alle operazioni del 2 e 


nostre-truppe , il'nemico abbandonò di 
nottetempo la maggior parte delle sio 
compresa quella di Kizil-Tepé, 
è cominciò a riti mo 


cupammo durante la notte la li 
dohivali Subotan-Kusbweran. » 
rio), <= dl ottobre dll 


— 115 ottobre, 
"lac 1 viigio di Kodi 
; o chevo 
do PE 
vamposti a Kadikoj. Ess 
rivate le nostre riserve, i turchi ft 
respinti con grandi perdite. | 
A Kadikoj vi sono grandi forze tu 
I turchi hanno sgomberato Kosta) 
e Sadina. - Ri 
A Silistria i turchi apersero il fuoc 
sulla riva rumena. Non si ebbe 
perdita. 
Nulla di nuovo.a.Pleyna.e sui 
cani, 


hi si 
£ set 
BORSE DI COMMERCIO | 
ROMA 9 0 
Rendita Italiana 5 070. 75 45) 


lupratio Nazionale. . . 
detto piccoli pezzi . 
» stallonato + . + + + 
Obbl. Beni Eccles. 5 0]0 
Municipio di.Roma, . » 
Credito fond. S. Spirito 
Certif. sul Tesoro 
Detto emiss. 1860-64.» 
Prestito romano Blount . 
Detto Rothschild . . 
Banca Nazionale 
Banca Romana... + +. 
Banca Nazion Toscana . 
Banca Generale. . . + +. 
Credito Mobiliare . . .. 
Banca ‘Austro-Italiana . . 
Azioni ‘Tabacchi... .. 
Ovblizazioni dette G 0/0. 1 
Strade ferrate, roi 
Obbligazioni detti 
Strade forr. merì . 
Buoni Merid..6 0;0.(oro) 
letà Romana miniere. | 


BORSA DI ROMA —* - 
10 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

I corsi di Parigi di ieri nora recano una pio- 
cola reazione di 15 centesimi, ma attesa l'as- 
soluta mancanza di affari qui si praticarono 
gl'istessi prezzi di ieri per la Rendita italiana — 
cioè 77 60 e 77 65 fine corrente e per contanti — 
n 

Cattolico 81 25 nominale. 

Blount 77 50 nominale, 


Londra 3 mesi 27 38. 
Oro 21 93, 

(Ore 5 pom.) 
Inaziono 77 60 0 77 65. 


o 


— = | 


FIRENZE 


Rendita Italiana 5 0/0. . | | 
Napoleoni d'ero. . . » + » prscige 
Londra 3 mesi i|027.36) 
Francia a vista "0. | 190 75 vi 109 75 v 
Imprestito Nazionale . . Jesi Sk o 
Azioni Tabacchi +7 808 — n 807 — n 
Az. Banca Nax +++ [1040 »(1940 — » 
Strade ferr. meridionali. | 349 — »|349— » 
Obbligarioni dette... . —— | —— 
2.00,4,| 780, n — — n 
000 — £/STI —£ 


9 10 
‘ 7752 112 fun, 77 B212f 
PARIGI fore 3 12 pom) o 10 
Rendita Francoso 3 00. ] 60 —) _00— 
» 5070 105 12} 105 15 
Ranca di Francia; ....| il —— 
Rendita Italiana 5 00,.| 70051 7050 
: ». 500., nati sito 
i Fer; lombardi: regola PRC I I] = 7 - 
Obblig. Regia AA — = —_- 
obbliga. tere V.E 1863, | "210 —| gio — 
Ferrovie romano, ezioni. 70-— 76 
Obbligazioni lombardo. . 22 —| 2 
Obbligazioni Fomane UO —. —— 
Azioni tabacchi. , . Î ar ce 
Londra a vista... | eselloseiie 
Cambio sull'Italia. . IREPRCATA ABBOTT 
Consolidato iagleso, +. . ! 95 Bjl6' 95 Slo 
VIENNA 8 9 
Mobiliare... ....... 215 —| 2650 
Lombarde: . 3... < SE 7125 7060 
Banca Anglo-Austriaca... 9250 9460 
Austriacho ..... 2750 ZI 
Nazionele .. Bill 842— 
leoni d'oro 9 1g -9.60 
105 25 
47 20 
118 30 
66 60 
4 10 
0 
7435 
U) 
ù si 
Lombardo . . 121 50 
303 50 
Rendita Italiana. . . 70 —! 7010 
Tabacchi ...... | —- 
Rendita Turta . ..... parli 
LONDRA 8 9 
Cons, Inglose; 95 1]4 a 9538 9538 a — — 
Rendita Îtal. (70138 a — —|70118 a 
rep |2]8 a-— 2A a—— 
‘urco 979 a- 9Ù7f8 a-_ 


Egiz. nuovo 


33il2 a 33314| 32518 


GIACOMO DINA, Dinerronz. 


Romspavo Giovanni, Gerente. 
PER GLI AGRI 


IMPORTANTE Ponsgna semi 


grassi del Dott. Frank. (V. da. pag.) 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 

Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del-Giornale. 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 
via del Seminario, 87, essendosi 


VER 


Londra - Vienna, Filadelfia, ecc. 


ri 


24 Medaglie Pa 


25) 


ELIXIR COCA-BUTON 


premiato con 24 Medaglie 


Vendesi în Bottiglie di forma speciale portanti 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Sessa purgho na apato, metianto” 1a 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta; 


REVALENTA ARABICA 


Più di séttantacinquemila guarigioni ottenute mediate la deliziona 
nRevalenta Arablea provano che lo miserie, pericoli, disinganni, 
provati fino adesso dagli ammalati con lv impiego di droghe nauseanti, 
sono attualmente evitati con la certezza di una pronta e radicale gua- 
rigione mediante la suddetta deliziosa Farina di salute, la quale re- 
stituisce salute perfetta agli organi'della digestione, economizza mille 
volte suo il prezzo in altri rimedi, 6 guarisce radicalmente delle cat- 
tive di gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, 
emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, 
puri ione, tintionar d'orecchi, acidità, pituita, nausée e vomiti, dolori, 

ruciori, granchi e spasimi, neryì 


ogti. disordine di stomaco, del fega 
è bile, insonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cu- 
tanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre ca- 
tarro, conyalsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di fre- 
scliezza e d'energia nervosa; 31 anni d'inpariabile successo, 
N. 80,000 curo; compreso, quelle dimolti medici, del duca di Pluskow 
e della signora marchesa di Bréhàn eco. 
Cura n. 62,824, 


- eapuo] - 1g oubepoy 97 


Milano, 5 aprile. 


L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra -giovò in modo 
efficacissimo alla saluto di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco a non poter omai sopportare alcun cibo, 
trovò riella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare ed in 
seguitc facilmente dirigere, gustare, ritornando essa ad uno stato di 
saluto veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficionto e 
continua. prosperità, 


Maxretti Canto 2 


‘299 ‘eyjapejia ‘euu: 


e? 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: li di kil, 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 r 
50 e; l'ckil.8 fr.; 2 12 kil. 17 fr. 50 c.; 6 Kil. 36 fr.: 12 chil. 65 fr. 
Biscotti di Revalenta: scatole da 1}2 kil. 4 fr. 50 c.; da 

kil 8 fr. 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. 


26 Napoli, al minuto da tutti i 


SAPONI WINDSOR DI RIMMELI 


sono i migliori ed i più economici di tutti 
‘WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


Ogni 
EUGENIO RIMMEL-LONDON 


La Revalenta al Cioecolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 6; per 48 tazze fr., in Tavolette. 
per 12 ‘tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 


Cass Du Barry © €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 


poni 


nica, via Condotti 
figlio, Fontanella Borghese . e a 
Gusltiéro Marignani — Drogheria Acbino, piazza Montecitorio 118 — 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 


Bartolucci, strada Fiorentini! sc 
piazza di Spagos — Eu renio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 


t DI FEGATO DI MERLUZZO 
OLIO DE-JONGH 8ruso CHIARO. È il più afficaco 
che vi sia in commercio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 
il suo prezzo apparentemente elevato, dicchò una tenue quantità sup- 
plisce alla molto maggiore necessaria facendo uso d'olio bianco. Ogni 
bottiglia porterà la firma della concessionaria Mi. A. vedova Amibro: 
scritta a mano onde perneguitare il colpevole in ‘caso di falsificazione. 
— Vendesi al dettaglio dai primari droghieri e farmacisti del Regno, 
ed all'ingrosso dalla signora vodovs Ambron in Napoli. Rifutare qua- 
lunque bottiglia noo munita di detta firma. 


toa Toti DES BAINS 


SAXON== 


ouverts toute l'année 
VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE 


o 
Mémes distraotiona 


EAU BROMOIODURÉE 
Celàbres bai 

1018. On n'ost admis que sur production d'uno carte délivrée pa 
lle comminssire. 


ri» 


azzolini, premiato con più 
Speetale e Lenemerenti 
Stabilimento chi- 


H li det dott. chimico cav. 
Specialità. fif6iontie d'Oro di cor 
di prima classe e con è della Corona d'Ital 
mico farmaceutico, Rom delle Quattro Fontan n. 18. 

OLIO di fogato di merluzzo vero lnglese e garantito formalmente 
per la purozza; quasi privo di quel disgustoso puzzo che hsnno quelli 
ti commercio. Bottiglia ‘di 250 grammì lire 1 60, all'ioduro di ferro 
lire 2 50. 

SIROPPO dopurativo di Pariglina composto. — Unico *rigeneratore 
del sangue, premiato, 0 cho associa l'szione rinfroscante, e cho si 
possa prendere in tutte le stagioni. — Bottiglie di 680 grammi L. 9, 
mezza bottiglip L. 4/50. 

ESTRATTO di Tamarindi ingle: 
modicità di prozzo a'quanti ne cir: 

INIEZIONE yegetalo tonico matrin; 
utero vaginali (fiori bianchi) e Rleno! 
acono per incanto, 0 renza bisogno di rim 


L.bodaL. 3 


— Superiore per la bontà 6 per 
Jano in commercio — Bottiglia L. l. 
più cronici oatarri 
nicho e rocenti guari- 
i interni. Bottiglia da 


Sciroppo di Cocciniglia composto, pos pattn 
po guariato la tosso, qualunque né sia la 0 . Per la tosse convul- 
siva è il solo rimedio veramento efficace fin dd dra conosciuto, è po- 


one  atraordinaria che 
pratica mediea. È gra- 
— Qualunque te 
— È il 
Prezzo 


chi preparati giunsero nd ottenero la 
questo acquistò dietro i tanti asperimenti 
tissimo al gusto, ed è di facilissima digestione, 
feimatica o catarralo è da questo come per incanto guar 
calmante più utile che possa preseriversi nei casi di tisi. 
della bottiglia L. 5» 

BALSAMO Opodeldoc 
in commercio; garantiti g 
e da L. 2 al vaso. 

ROSOLIO tonico eccitante. — Garantito per 
la sua innocdità. — Bottiglia di 330 grammi, 
ieno di 4, L. 4 l'una. 

PASTIGLIE di more 4 
fiamimazioni di gola e abbassamento di voce @ raffreddori L. | la 
tola; 112 scatola cont. 50. 

PILLOLE di Sanità. — Garantite per cure profflattiche a chi soffre 
di utitichezza, di isterismo, di fisconio del fegato e della milza, per 
coliche ventose, per cattive digestioni e per gli umorali, fn ispocio i 
temperamenti pletorici. — Scatola L. 1 50. 

PILLOLE aotifebbrili. — Privo di qualsiasi preparato chinaceo, in- 
fallibile rimedio per guariro lo febbri di qualsiasi periodo e nache le 
più ostinato. Boccette di N. 20 pillole L. è. 

VINO di China peruviana. — L, 1 50 
rato L. 2. 

Ogni suddetta specialità, come ancora lo altre ai ve 
un opuscolò, metodo dettagliato di cura (o propipazione), 
l’autore. 

Ai vi 
la ferro 

Depositi 
via Asse, 


ll'Arnica, auperioro n quanti se ne trovano 
li effetti por dolori roumatici incipienti L 150 


l'istantanea azione e per 
L. 5, acquistandono non 


- Guariscono in un sol'giorno inciplenti in- 
sd 


bottiglia di gr. 300, @ fer- 


dono avvolto 
firmato di 


nditori sconto d'uso. Si spedisco in tutti i Tuoghi ovo perco.re 
Le speso di porto a carico del committente. 

generali nollo principali città d'Italia e dell'o 
1191. Ancona farmacia Angiolani. Catania f 

Mini. Forlì favmincia Fokignahi. Firenze farmacia Janssen, via 
A 10, 0 in via del Castellaccio, n. 6. Genova farmacia Mordiglia, via 
Notari. Livorno via della Posta, 5. Milano agonzi Peapa, 
Vittorio Emanuele, n. 15. Ravenna fan farmacia Bo- 
dini. Siena spedizioniere Giardi. Udine farmacia D 


agenzia Angolini. Venezia agenzia Bendana, ramo, Merceria S. G 
N. 282 


VERA | 
ACQUA CELESTE AFRICANA] 


| preparata dal Chimico-Farmacista 
| ANTONIO GRASSI | 
| 
| 


Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; 
la sua azione è istantanea e di facilissima appli- 
'eazione. 


IPrezzo del fiacon lire 4 wii. | 


all'ingrosso prezzi da conventrst 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 4 


lvia dei Prefetti, 12. 
Spedizione contro, vaglia. postale i 


‘egozianti di Profumeria d Italia. 


maschi, iaroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


LIQUORE EGIZIANO 


Brevettato dal R. Governo Italiano 


Questo liquore preparato con erbe fruttiferi 
che sì raccolgono sulle rive del Nilo é il sol 
che già proyvede i paesi dell’Alto Egitto 
perché bibita più d'ogni altra grata e_ salu 
tare. Le sue proprietà ed i suoi effetti Im-; 
imente igienie) e € 

sero a giusta ‘ragione il 
titolo di Re del Uiquori. 

A garantire chicchessia d.lle falsificazioni 
del Liquore Egisiano Ayda, qui contro 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che deve 
essere di vetro di color verde spiccante. 


coperto in stoffa di filo 


| 
Î 
| 
| 
| 
| 
ì 
| 
| 


Spedizioni in provin 


EPI 


AFFEZZIONI NERVOSE ta geom 
cura infallibile colli 
CONFETTI. ANTI-NERVOSI 
del Dottoro GELINEAU 


Nei siamo in misura d’affermare 
che coll" uso dei nostri confetti, nove 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


è Milano, Fuori Porta N uova, N 32-33. 

Vendesì în ogni città d’Italia presso i principali Alberghi, 
(Caffè, Pasticcieri a Liquoristi. — Resta vietata a chicchessia la 
contraffazione del Liquore Egiziano la essendo il me-| 
dlesimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in Roma | 
Pa L 7 la hott. presso l'Agenzia A. ‘aboga, via dei Prefetti, {LAI 


TS ETA CIC Ri TI MT DT N ci AVA 


1 PITTI IE E A. 


nr | 
D'OREZZA | 
A | 
CORSICA) 
FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai rapporti ‘e approvati dall'Accademia di Medicina) 
L'Acqua d'Orezza è senza riyale; essa è superiore a tutte 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
le persone indebolite sono pregati a consultare i signori me» 
dici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro-. 
venienti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, e 
cialmente nelle anemie e colori pallidi. 


| ACQUA 


Vendita in Roma, nelle due 
Farmacie Scellingo e Peretti. 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO 1 Mi LI 
Presso Lire 2 
Dirigersi ia Roi l'Àgonz 

Taboga, via i 


L'ARITMETICA DEL NONNO 


Storia di due piccole negozianti di mele 
narrata da 
Giovanni Macé. 
Traduzione di A. PANIZZA 


Insegnar l'Aritmetica in medo fa- 
cilo ameno come una storiella che 


(CU, MINERALE DI MORTE ALFE 
Ba 


importante deice Acque Solforose d'Europa 


fra Ia roccie del più puro Zolfo, ha ana azione parganieifl | si it 

“alle È L- tto del 
atvente, enza lo molcizio. delle pelle, De. splema Itohri draea AE i 
iva wul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forze dal sistem:!f | wegno straordinaria; e non v'o altri 


a l’appotito; espellò dal'eorpo i principii putrid| 
fermento, così rinana il corpo dai mali asistenti 0 che lo mi- 
no. Quent'acqun mineralo modifica essenzialmanlo ed n mode 
ole l'organinmo. 


{Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Zodica delle conoretn 
le To malattia 

0ì posse 

ente i teca 

pa minarali si t 


che la potesse rischiare che il cele- 
bre autore Giovanni Macè. Eccellen- 
te poi è la traduzione del dott. Pa- 
nizza che ba fatto veramente italiano 
questo libro con alcune modificazioni 
ed aggiunte che lo rendo; 
più intelligibile ai fanciulli 
A citazioni d'esempi e cose 
re egli ha sostituito ci 
linghe e di quest 
Seconda È 


i 
e 


ia cui è indie ocialment! 


murbi glandolari a sor-| 


Un volume di 
Franco di porto raccomand: 
Dirigere vaglia all'Agenzia Tabo- 
ga Via dei Prefetti 12 p.p. Roma. 


vasto 
la 0 «i epedin 
ita in Roma 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


S. CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO È 


La più rieca in ferro e gar neldo cnrbonico 


© quindi la sovrana dello Acque ferruginose finora conosciute. 


ia, l'Isterismo, la Le 
riritide, lo affezioni de: 
la Digestione lonta è 
cono coll'aso continuato delle Acque 


la Cloro: 
del Fegato, del Cuore, della Vescic 
e tutte le malattie dipendenti da pe 
o Marziali Gazose. a 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


ls] 
Rivolgerai alla Ditta concessionaria A. Manzoni e C., Milano, via della Sala, 16, angolo di S. rue 


L'Anemia, la Dispep: 
Oftalmia, la Gotta, 
la debolezza di Stom 


l’Ipocondria, i Catari, aache eronici, 
dello Reni 


— Vendesi in Roma nelle acie Garneri, via Gambero, 3; Ottoni al Corso, e da Paul Caffarel, nego 
ziante di acque minerali, Corso, 2) — in Firenze farmacia Realo Astrus, piazza del 
farmaeia del Leone a Toledo e nelle primarie farmacie d'Italia e dall'estero. 

SARA 


Duomo; in Napoli 
® 


witc se aero na 


= 5 UERZTOE x: 
es” Giammai un'Uguale Evidenza “== 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 
da grau tempo documentato ed approvato dalla Facoltà Modica per la 


E 
LE 


DUE PRIME COMMEDIE 


ttorio Alfieri 


radicale guarigione dei Csili comunque inveterati di occhi pollini, s* CENTESIMI 60. 

pure fra lo dita, e di qualsiasi indurimento della cute, sia puro solto | Spedizione franea contro franco- 
la pisntà del piedo. — Vondesi col metodo di ndoperario omeopatica» | bolli. — Dirigersi all Agonzia A 
mente a I. fi #3 la scatola all'Agenzia A. Taboga in Moma | Taboga, Via de' Prefotti, 12 Roma. 


via dei Prefetti, 12, p. p. 


b ———_ 
Sedizione franca nel Regno contro L. 1 75. Tipografia dell'Opiuione. 


logna, via Nosadella, 642. Per schiarimenti, ord 
ingrassi, al prezzo di una lira. 


| 
(Un elegante letto di ferro vuoto 
‘eon paglierieeio a molla 


FABBRICA, E NEGOZI 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE 


| correnza alcuna HANNO da 
| UN LETTO DI FERRO PIEN ver ‘ 
Stabilimento per costruzione di leiti, pagliericci a molla, e materassi, alla 
ia contro vaglia postalo aumentato di L. 8, par l'imballaggio 


INGRASSI DI POTASSIO E 

A TITOLO GARANTITO 
Sistema del Dott. A. Frank 

Società de 


come a 
Nemvid ece. ecc, : 
letà per la wendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, G. Li Vidali, Bi 


4 Vendita i Ialia poto la Dtia È, Gaia eq 
Done 


pensa anche la guida "frodi aretdl 


itta sunnominata che 


SPECIALITÀ 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione ‘di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Je Macehista da 
Cucire prodotta dalla Società s0- 
Rtacchise dis Cuetre giù FRASTER 
e ROSSMAN di Berlino, misò questa nella necessità di tolto tn Italia, puro ee dlepo- 
sito ben fornito e sdoganate allo scopo di fag itare la compera ai. loro nur 
merosissimi clienti, e n'affidò fm cura al sottoscritto. n 
Essendo tale fabbrica Jem griss estese im festfa 


repo © quella che ha un seg 
giore srnertiioarto grneralo, è Rataralo che può praticare pis, la‘ 

ai im) ile; unito ciò, al LA 

produzione ed nlPanra che offrono lè PE retin. nchoe FER VE 
lità per uso di fa fabbricazione di 


ta, biancheria, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che 
copioso l’ebbe ad onorare. i 


fino ad ora in numero 
carRLo noENI Papas 
Vie ARTO ea, i in dei: Banchi, n. 2 


2. BB. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des moé- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Posso dellefCornaochie, N.i 10 e 11. 


L. 65, 
rg 


DI, LETTI IN FERRO, VUOTO È DI FERRO, PIENO 
AGAZZINO che per varietà degli articoli è modicità di prezzi non teme con- 
bc) tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. 

ad una piazza verniciato a fuoco ® dorato, con materasso o periazione a molla L. 4D.50. 


i passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
d'ogni ato somppo o esi 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia | 


(Estratto dal Catalogo dei Libri) 


LIBRI SCOLASTICI 
Costetti Biagi (Emilia) Nuovo Sillabario ari ‘ovato dal Consiglio scolastico provinciale — Libro 


di tasto per le scuole elementari del Comune di Firenze: — Primo e sscondo Le L 
e e di aperti iii 

Fortini Santarelli: in 8°, »1-» 2.50 
Paoli prof. Aless. Il Concetto È ‘Socrate »l » 150 
Pasti ro loft. Osstantino. Antologia di Prosò italiane ‘di toti 1. secoli’ di mostra: lisina fn or- 

dine cronologico iuverso incominciando dagli autori viventi e giungendo ni più antichi 

trecentiati, Seconda edizione, in 8°, 204 pagine 21.» 120 
Id. Grammatica della Lingon Italiana per uso delle sgaole tecdigho; picansili’ è Dagistegli. 

Quarta édizione în va solo volcmo in 8, pagine DI va Ar 
1a. Grammatica della Lingua italiana per uso dello’ #guolo tecniche; ginnasiali © magistrali. 

Quinta edizione. Vol. 2, in 89, ciascun volume » 120 
Ha. Preparazione slla Grammatica, orroro Grammatica Elementare della Lingua italiana, per 

uso Hello scuole preparatorio ed elemeatari. divise ja 3 parti; in 8°, pag. 170 »1» 190 
1a. Otando è Astollo. Poema cavalleraco di Lodorieo Ariosto, per'uso' delie scuole è delle 

famiglie morigerate ; in 8°, pag. 310. »1:20 
Ia. 1 promessi sposi Ruggero è Bradamante. Poema cavalleresco ostratto dall'Orlando Furioso 

di Lodovico Ariosto. »1 29 
Ia. La guerra d'Agramanto contro Carlomagno. Poema epico, estratto dyil' Orlando Furiono 

di Lodovico Ariosto. »1»190 


Id. La MitoJogia Greca e Romana, a dichiarazione non solo de' Greci è de' Latini poeti, 
ma degli Italiani © di altre nazioni 6 di molte locuzioni viventi tuttora nol comune Hue 


guaggio. Per uso delle scuole 6 d'ogni colta persona. +2 205 
Rossi Raffaello. Antologia dell'Arte della parola offerta nilo Giovinette italiyne; in 8° graado, Ò 
pagine 480 2.3.2 
Stocchi prof. G, Vita e Carmi di C. Valerio Catullo — ladagini storico-critiche » 1 è 
ROMANZI P 
L'autrice di John Halifax. — il regno della Lionna — tradotto da* Vol. 3 L. 
Barattani A. — In vagone — Reccohto. ceppo 
Barboni L. P. — Martirio di Donna. sl 
Bisconci F. Amalia, — Scene della vita contemporanea ala 


Carraresi G. C. — L'assedio di Lirorno. — Ràcconto storico del secolo XY, con note, do- 
cumenti e facsimile. nil 

Diana D'Arco. — Bobi — Norella popolare, 

Id. L'eccidio della famiglia Tibaldi 

Ia. L'amore di Mughetta 

Ia. Rosa e Bianca — Romanzo originale italiano. 

Fersi Edvige. — 1l Milionario. 


ververvetvanee 


Galateo de G. — Luisa — Novella 

Id. Umberto, conseguenze di una disillusione 
Giglioli A. — 1 gracelli d'Oppio — Racconto del profugo nizzardo 
Jokag M. — In un vecchio Castello — Racconto fantasti so tradotto dall'ungheresg 
Lilla F. — |l Corriere di Gabinetto 
Disdraeli B. — Lothair. — Romanzo religioso contemporaneo, tradotto da M. R. Stuart 
Quida Due Zoccoletti — Romanzo originale tradotto da Diana D'Arco 


Id. — Signa — Storia contemporanta Tdem 
Td. — in una città d'inverno Idem 
Id. — Pascarello Idom 


P. Emma. — Il Cavalier Puocini 
la Giulio. — Un romanzo al lume di luna 
Stuart R. M. — Fiosole 
Tigri Giuseppe. — Selvaggia de' Vergiolesi — Racconto storico 
a, — Da Volontario a Soldato nell'esercito italiano — Racconto 
A. — Treot'anni. — Rasconto svedese 
— Racconti Russi di Turghenofl, Paskine, Gogol, Lermontoff, Jolstoy 


STORIA E VIAGGI 


Wetterberg 
Zucchelli E. 


io tou nnt tto, 3a 
8 ® 2882 338833 885898588898 83383 88-82 


min die lari ml BOLO iQ Oni 


PORTICO ZIT TEA I 


Ademollo Alessandro. — Giacinto G 


gli ed i suoi Diarii del Secolo XVII Vol. 1'L.5 
Bertolotti A. — Francesco Cenci e la sua Famiglia. — Storia noova cò documenti ‘inediti 

in 8° grande Uhr 
Carega di Muricce F. — In America (1871-72) » 2 » 200 
Castellar Emilio. — Ricordì d'Italia — Traduzione dallo spagnolo di Pietro Fanfani; soconda 

edizione, in 10 »l» 
D'Asburgo Me liano, già imperatore del Messico — Pagino sull'Italia — Traduzione del 150 

prof. TS. Boafigli ; in 16» grande »1 » 300 
Delatre L. — Ricordi di Roma « l> 100 
Gotti Aurelio, Direttore delle RR. Gallerie di Firenze — Vita di Micholangiolo Buonartetti, 

in 8» grande, eo documenti inediti ed incisioni d'illustrì artisti viventi >2 »15 0 
Id. Ricordo di Gino Capponi »l >| 
+**" 1 casì delle Romagne 1871-1574. Lettore di un Romagnolo, in 8* >»1= 0 È 
Tabacchi cap. Tito. — La Divisione Medici nel Trentino. — Narrazione Storico-Militare con 

cart 0 fotografia del combattimento di Borgo »1 » 50 
Selmi A. — Il Governo della Pubblica Istruzione în Italia, dall'anno 1860 al 18 marzo 1876. 

Cronistoria ed Aneddoti MR 

= a B PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Baravelli ing. Paolo. — Corrispondenza in cifra util ia ed economica peri telegrammi 

în cifra e per le cartoline postali, con Dizionario di 99 pagine di 9 tsteri* farle cla 

scuna; 1 vol. logato in -tela "Vol, 1 L. 6 
Busocca È È Studi sul corso forzoso dei Bigiliett di Banca ju Italia s 1 »° 150 
Carega de Muricce F. — Anvuario Agricolo, lad iale, Scientifico, Geogr: i » 
Capitoli pel servizio dei trasporti dei dotamuti e dei corpi di reato fico, ta..}0e 4 ss di 
Dumas A. (figlio) E. De Girardin. — L'Uotno-Donna; L'Uomo e la Donna »1 >» 2% 
Fava Avv. Niccolè. — All'Italia, con alcune proposte di riforma nel suo» governo »l » 2.6 
P. Y. P. — Il Debito Pubblico, ovvero Guida per le operazioni sui debiti consolidati e re- Ù % 


dimi necessario agli Uffici Governativi, x Noi i di n i 
possessori di rendite, in #°, pag: 84 fai, ad aggoti di cambio; nog Ché sei s 

Renault Arturo. — La caccia ed i cacciatori, — 370 » 

Resoconto del processo per difamazione, promosso da S. E. il Ministro dell'interno Giovanni 
Nicotera, contro il Gerente della Gassètta ‘d'Italia, Sebastiano Visconti; in:84 maasito; 
pag. 735 col rittratto do' due campioni 

Uccelli Fabio. — Ricordi e fantazio letterarie di Cosimo —- in 8° 


_ 
TAI] 
cb 


CT-I-] 


F 


»l» 
sari LI 


Uccell Cosimo + a LI 
Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi ne faccia domani or 3: 
uve importo, all Tipografia elio dll Gusta dali, i FIRENZE, Via dal argo al ai 

Santa Maria in Via, 170 — LIVORNO, Via S. Francesco, 23 — MILANO, Via $, Zeno, 8, 
A coloro che dessero ordinazioni pal valore non minore di I. 50 si sccorderanno sconti maggiori, 


mo 
bo 


